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Variante Generale al  PGT  
Dicembre 2021 Comune di  Bordolano (CR)

1 La lettura dei contributi pervenuti in sede di prima Conferenza di Valutazione 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 57 del 27 settembre 2018 l’Amministrazione comunale di 

Bordolano ha dato avvio al procedimento di Variante generate al PGT prima variante, ai sensi dell'art. 13 co. 

13, della L.R. 12/2005 e ss.mm.ii., in coerenza con le linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti 

da realizzare nel corso del mandato della amministrazione in carica, ed in conformità con la Legge Regionale 

28 novembre 2014 N. 31 "Disposizioni sulla riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo 

degradato", che ammette (fino all'adeguamento del PTR e del PTCP di cui detto in premessa) solo varianti 

del PGT che non comportino nuovo consumo di suolo, nella definizione dell'art. 2 della legge stessa. 

Successivamente, con la Deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 26 settembre 2019, l’Amministrazione 

ha avviato il procedimento relativo alla redazione della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del 

Documento di piano nell’ambito della già menzionata Variante generale al P.G.T., individuando le autorità 

procedenti e competenti necessarie allo svolgimento della valutazione ambientale. 

A seguito della redazione del Documento di Scoping, e della messa a disposizione, sul portale SIVAS 

regionale, della documentazione prodotta, l’Amministrazione ha indetto, in data 5 Marzo 2021, la 1^ seduta 

di Conferenza di valutazione ambientale. In tale contesto sono pervenuti pareri dagli Enti competenti in 

materia ambientale, di seguito vengono sintetizzati i contenuti chiave. 

Ministero per i beni e le attività 
culturali e per il turismo Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio 

Tutela monumentale e paesaggistica 

Favorevole dell'idea fondante orientata alla sostenibilità alla valorizzazione paesistico-ambientale e gli 
obiettivi specifici delineati. Si invita: 

→ a garantire il più possibile ii contenimento del consumo del suolo e la salvaguardia dei valori paesaggistici e
culturali presenti nell'area, con riguardo sia per il centro storico inteso nella sua globalità, sia per i contesti
rurali più marginali, ma comunque espressione dell'identità culturale del luogo;

→ si rammenta la necessita che in tutti in gli accordi, derivanti dalle negoziazioni delle proposte di trasformazione
di iniziativa privata, qualora riguardino direttamente o indirettamente beni tutelati ai sensi del Cadice dei beni
Culturali e del Paesaggio, sia coinvolto preventivamente anche lo scrivente Ufficio, competente in materia, al
fine di non generare aspettative non realistiche ed evitare danni economici agli operatori coinvolti.

Tutela del patrimonio archeologico 

→ Si segnala che sulla base della letteratura, dei dati di archivio e delle indagini più recenti, ii territorio comunale
di Bordolano risulta oggetto di frequentazione fin da epoca antica, come indicano i ritrovamenti quali:

1) Presso il Fiume Oglio - Ascia ad alette reperita nelle ghiaie fluviali;

2) Campo "Sgartiga" - Materiale affiorante e pozzetto dell'età del Bronzo;

3) Località Cascina Ca' Bianca - Affioramenti di materiale di età romana;

4) Località S. Maria della Neve - Affioramenti materiali dell'età del Bronzo;

5) Metanodotto Snam sito 62 e centrale Stogit - Fornaci sei-settecentesche;

6) Metanodotto Snam, sito 64 - Canalizzazioni di età rinascimentale/moderna;

7) Metanodotto Snam, sito 64 - Tracee di edificio rurale di età romana;

8) Metanodotto Snam, sito 66 - Necropoli di età romana e fornace post- medievale;
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→ Si segnala, in linea con il nuovo PTCP, la presenza nel territorio comunale di tracce persistenti della 
centuriazione e il passaggio di un antico tracciato viario che collegava Cremona a Brescia, passando per 
Quinzano d'Oglio; 

→ Si indica come zona di rischio archeologico il NAF, documentato fin dall'età medievale e dotato di fortificazioni; 

→ Si chiede pertanto che tutti i siti e gli elementi indicati siano riportati nelle tavole del Piano e che per il NAF, 
per le località segnalate e per le aree immediatamente circostanti si preveda la prescrizione che progetti 
comportanti scavi vengano trasmessi allo scrivente Ufficio per l'espressione del parere di competenza e per 
l'eventuale programmazione di indagini archeologiche preliminari. 

 

Provincia di Cremona Settore Ambiente e Territorio  

Documento di Scoping 

→ Espone in modo dettagliato l'inquadramento territoriale del comune di Bordolano, ne delinea i caratteri 
specifici e analizza in modo esaustivo le componenti ambientali e gli obiettivi generali degli strumenti di 
pianificazione sovraordinati. Definisce in particolare gli ambiti di influenza, gli indirizzi programmatici e i 
possibili scenari di sviluppo del piano; 

→ Si precisa che è necessario che venga predisposto lo Studio di Incidenza che dovrà valutare le possibili 
compromissioni degli habitat presenti nel territorio di Bordolano e dei comuni limitrofi (SIC “Lanche di 
Azzanello”). 

Piano Territoriale regionale (PTR) 

→ i riferimenti normativi citati dal documento di Scoping sono da attualizzare al suo successivo aggiornamento 
(integrazione ai sensi della LR 31/2014, approvata con DCR n. XI/411 del 19 dicembre 2018 e pubblicata sul 
BURL n. 11 del 13 marzo 2019). Si pone in evidenza che i PGT e le relative varianti adottati successivamente al 
13 marzo 2019 devono risultare coerenti con i criteri e gli indirizzi individuati dal PTR per contenere il consumo 
di suolo (rif. art. 5 c. 4 LR31/2014); 

Consumo di suolo 

→ Si evidenzia la necessità di redigere lo specifico elaborato denominato Carta del consumo di suolo, il quale 
costituisce parte integrante di ogni variante del PGT che prevede consumo di suolo o anche un nuovo 
Documento di piano. Sarà previsto secondo l’art.13 comma 11 della L.R. 12/2005 e Com.Reg. del 20/12/2010, 
nello "Schema fisico Tavola delle previsioni di piano e Carta del consumo del suolo" (ver. 5.7.3 gennaio 2020) 
controlli geometrici e topologici sui temi: superficie urbanizzata, superficie urbanizzabile, superficie agricola o 
naturale, costituenti la suddetta carta del consumo di suolo, propedeutici al rilascio del nulla-osta alla 
pubblicazione sul BURL. 

Studio geologico comunale 

→ Si richiama la necessità di revisionare complessivamente lo Studio geologico comunale e le correlate Norme 
Geologiche di Attuazione (che entrano a far parte del Piano delle Regole) a seguito dei significativi e sostanziali 
aggiornamenti normativi susseguitisi relativamente alle seguenti tematiche 

a) Rischio sismico: rif.  d.g.r. n. X/2129 dell’11 luglio 2014: 

b) Rischio idraulico/alluvionale: rif. d.g.r n. X/6738 del 19 giugno 2017; 

c) Piano Tutela ed Uso delle Acque: rif.  d.g.r. n. X/6990 del 31 luglio 2017; 

d) Invarianza idraulica: rif.  R.r. n. 7 del 23 novembre 2017; 

e) Norme Tecniche di Costruzione: rif. NTC 2018 (Decreto17 gennaio 2018). 

→ Si rammenta che il Comune di Bordolano rientra tra quelli che risultano interessati da fenomeni di dissesto 
idrogeologico (rif. Banca fati GEOIFFI), elemento di cui lo studio geologico attuale non tiene conto; 

→ Si suggerisce una verifica generale di coerenza delle previsioni urbanistiche che verranno proposte rispetto ai 
contenuti del Piano di Emergenza Comunale. 
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ARPA Lombardia Dipartimento di Cremona e Mantova  

Quadro pianificatorio e programmatico di riferimento 

→ Si invita ad estendere la verifica di coerenza anche a piani di settore di competenza comunale pertinenti al 
PGT (Piano di classificazione acustica, Piano di Azione per l’Energia Sostenibile etc.) e di prevedere opportuni 
approfondimenti in corrispondenza di eventuali incoerenze. 

Quadro conoscitivo del territorio comunale 

→ Si invita ad assicurare che gli approfondimenti delle componenti ambientali siano orientati a restituire un 
portato conoscitivo coerente con le finalità della variante e commisurato ai contenuti della stessa; 

→ Si invita a predisporre, in esito agli approfondimenti conoscitivi che saranno sviluppati nel Rapporto 
ambientale, una sintesi delle criticità e delle potenzialità del territorio comunale, ritenendo particolarmente 
importante valutare, nell’ambito dei processi di VAS, se e in quale misura l'attuazione di un piano possa incidere 
sulla tutela e sulla valorizzazione delle sensibilità ambientali e sulla risoluzione delle criticità ambientali 
presenti sul territorio. 

Componente idrica 

→ Si condivide il proposito di approfondire, nel Rapporto ambientale, lo stato dei servizi di distribuzione 
dell'acqua potabile, di fognatura e di depurazione; 

→ Si ritiene opportuno evidenziare la presenza di aree urbanizzate non servite dalla rete di distribuzione delle 
acque potabili, non collegate alla rete fognaria o non collegate a un adeguato sistema di depurazione. 

Componente suolo e sottosuolo 

→ Si ritiene di utilità per le VAS sviluppare una descrizione degli usi del suolo prevalenti sul territorio comunale 
e un'analisi dell'evoluzione degli stessi, utilizzando le diverse soglie temporali disponibili per il DUSAF; 

Componente salute umana e popolazione (rischio antropico) 

→ Si rammenta che nel territorio comunale è presente uno stabilimento a rischio di incidenti rilevanti (Stogit 
S.p.a.) e, pertanto, si sottolinea la necessità di valutare i conseguenti adempimenti connessi alla pianificazione 
del territorio; 

→ Si raccomanda di garantire un opportuno recepimento nel PGT della “Distanza di prima approssimazione” 
(DPA) relativa agli elettrodotti ad alta e media tensione, all0interno del quale è precluso l’insediamento di 
edifici a uso residenziale, scolastico, sanitario, ovvero funzioni che comportino la presenza di persone per più 
di quattro ore giornaliere. 

Obiettivi di sostenibilità ambientale 

→ Si invita a individuare obiettivi di sostenibilità coerenti con le evidenze restituite dal quadro conoscitivo del 
territorio comunale, con particolare riferimento agli elementi di criticità e potenzialità ambientale che dallo 
stesso potranno essere desunti. L'adozione di obiettivi di sostenibilità pertinenti alla realtà territoriale e 
ambientale oggetto di valutazione, infatti, potrà contribuire a garantire una più concreta integrazione delle 
tematiche ambientali all'interno delle politiche e delle azioni che saranno definite dalla variante. 

Valutazione degli effetti sull’ambiente attesi dalla variante 

→ Si raccomanda di assicurare che la valutazione degli effetti sull'ambiente restituisca gli elementi conoscitivi; 

→ Si raccomanda di prevedere una valutazione di dettaglio delle nuove previsioni di sviluppo insediativo 
eventualmente individuate dalla variante. Al riguardo, si invita a prevedere una valutazione che sviluppi un 
approfondimento della loro localizzazione, con la finalità di dare evidenza agli elementi di potenziale criticità 
e sensibilità ambientale presenti nel contesto; 

→ Si invita a estendere tale valutazione di dettaglio anche alle previsioni del Piano dei servizi e del Piano delle 
regale, introdotte dalla variante, che possono avere ricadute significative sull'ambiente; 

→ In merito alle previsioni del PGT vigente che saranno confermate dalla variante, si raccomanda di confermare 
gli esiti delle valutazioni a suo tempo effettuate per tali previsioni, garantendo il recepimento negli elaborati 
di variante delle misure di inserimento, mitigazione e/o compensazione ambientale eventualmente 
individuate. 
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Monitoraggio 

→ Si ritiene che ii Rapporto ambientale dovrebbe presentare le risultanze dell'attuazione del piano di 
monitoraggio a suo tempo definito nel Rapporto ambientale del PGT vigente; 

→ Si evidenzia la numerosità degli indicatori selezionati, che potrebbe non rendere concretamente attuabile la 
proposta di monitoraggio presentata. Si invita a enucleare un set più ristretto di indicatori, eventualmente 
prevedendo di attivare la rilevazione di ulteriori indicatori qualora dal monitoraggio del set ristretto dovessero 
emergere elementi indicativi di effetti negativi sull'ambiente; 

→ Si invita a precedere una cadenza biennale per l’attuazione del piano di monitoraggio; 

→ Si raccomanda di predisporre periodici rapporti di monitoraggio, da prodursi con la stessa periodicità definita 
per il rilevamento degli indicatori. 

Indicatori 

→ Si raccomanda di verificare ed eventualmente evidenziare nel Rapporto ambientale la coerenza e la 
completezza degli indicatori che saranno selezionati rispetto agli obiettivi e alle azioni specificamente 
individuate dalla variante, nonché rispetto agli effetti sull'ambiente attesi dalla sua attuazione. In tal modo, 
infatti, sarà possibile verificare che non vi siano obiettivi o effetti sull'ambiente non rappresentati da indicatori 
e pertanto non rilevabili. 

 

Padania Acque Servizio idrico integrato  

Acquedotto 

→ Si segnala che il servizio non presenta allo stato attuale criticità significative. 

Fognatura e depurazione 

→ Si raccomanda ii rispetto del Regolamento regionale 23 novembre 2017 - n. 7 Regolamento recante criteri e 
metodi per ii rispetto del principio dell'invarianza idraulica ed idrologica ai sensi dell'articolo 58 bis della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per ii governo del territorio); 

→ Per quanta riguarda l'impianto di depurazione, si dovrà prescrivere ii rispetto delle distanze minime per 
l'edificazione. 
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2 Il quadro conoscitivo del territorio comunale 

2.1 L’ambiente atmosferico: i fattori incidenti sulla qualità dell’aria 

La normativa nazionale in tema di qualità dell'aria è definita dal D.Lgs. n.250 del 24 dicembre 2012 che ha 

modificato e integrato il D.Lgs. n.155/2010 "Attuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualità 

dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa" che fissa i valori limite e obiettivo di 13 sostanze 

inquinanti e attribuisce alle regioni le competenze in materia di gestione della qualità dell'aria. 

Il quadro di riferimento a livello regionale è costituito dai contenuti della Legge regionale n. 24 dell’11 

dicembre 2006 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e 

dell'ambiente”. La presente legge detta le norme per ridurre le emissioni in atmosfera e per migliorare la 

qualità dell'aria ai fini della protezione della salute e dell'ambiente, in attuazione della direttiva quadro 

96/62/CE del Consiglio del 27 settembre 1996 (Valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente), 

nonché delle direttive derivate 1999/30/CE del Consiglio del 22 aprile 1999 (Valori limite di qualità dell'aria 

ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo), 2000/69/CE 

del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 novembre 2000 (Valori limite per il benzene ed il monossido 

di carbonio nell'aria ambiente) e 2002/3/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2002 

(Ozono nell'aria), in applicazione delle norme statali di recepimento e prendendo a riferimento il decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale). Un primo riferimento per la valutazione 

della qualità atmosferica è la considerazione delle emissioni e concentrazioni relative alle seguenti sostanze: 

Inquinante Caratteristiche Principali sorgenti  

Biossido di Zolfo SO2 Irritante, provoca patologie delle vie respiratorie superiori 
predisponendo ad episodi infettivi acuti e cronici. 

Impianto di riscaldamento civile. 

Ossidi di Azoto NOx Irritanti per le mucose, provocano disturbi alle vie 
respiratorie profonde e causano maggiore predisposizione 
alle infezioni contribuendo all’insorgere di diverse 
alterazioni delle funzioni polmonari come bronchiti 
croniche, asma ed enfisema polmonare. 

Traffico autoveicolare e 
riscaldamento civile. 

Monossido di Carbonio CO Blocca la capacità di trasporto di ossigeno nel sangue. Traffico autoveicolare e 
riscaldamento civile. 

Ozono O3 Provoca disturbi alla respirazione e aggrava gli episodi di 
asma è dannoso per la vegetazione, causa riduzione della 
resa in colture agricole e defogliazione nelle foreste. 

È un inquinante che si origina in 
presenza di luce solare e di ossidi 
di azoto. 

Polveri Totali Sospese PTS Irritante nelle vie respiratorie superiori, può rilasciare 
composti tossici svolgendo anche un’azione cancerogena. 

Particelle solide o liquide 
aerodisperse di origine sia 
naturale (erosione del suolo) che 
da traffico veicolare. 

Particolato Fine PM1

0 

A causa del loro piccolo diametro inferiore ai 10 millesimi 
di millimetro, sono in grado di penetrare nelle vie aeree 
profonde depositando i composti tossici di cui sono 
costituite. Il rischio tossicologico è molto elevato. 

Insieme di particelle provenienti 
principalmente da traffico 
veicolare. 

Idrocarburi non 

Metanici 

COV

MN 

Alcuni hanno marcati effetti cancerogeni (ad esempio gli 
idrocarburi policiclici aromatici). 

Uso di solventi e traffico 
autoveicolare. 
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La legislazione italiana, costruita sulla base della direttiva europea Direttiva 08/50/CE recepita dal D.Lgs. 

155/10 definisce che le Regioni sono l’autorità competente in questo campo, e prevede la suddivisione del 

territorio in zone e agglomerati sui quali valutare il rispetto dei valori obiettivo e dei valori limite. La 

zonizzazione deve essere rivista almeno ogni 5 anni. Il D. Lgs. 155/10 ha rivisto i criteri attraverso i quali 

realizzare la zonizzazione ai fini della valutazione della qualità dell’aria. Regione Lombardia con D.G.R. n. 

2605 del 30 novembre 2011 (Allegato 1) ha recepito quanto previsto, suddividendo il territorio in Zone, 

dalla quale si evince l’inserimento del Comune di Bordolano nella Zona B ovvero in area caratterizzata da: 

- alta densità di emissioni di PM10 e NOX, sebbene inferiore a quella della Zona A; 

- alta densità di emissioni di NH3 (di origine agricola e da allevamento); 

- situazione meteorologica avversa per la dispersione degli inquinanti (velocità del vento limitata, 

frequenti casi di inversione termica, lunghi periodi di stabilità atmosferica, caratterizzata da alta 

pressione); 

- densità abitativa intermedia, con elevata presenza di attività agricole e di allevamento. 

Bordolano non ha sul proprio territorio stazioni fisse o mobili per la verifica della qualità dell’aria ma ARPA 

prevede per ciascun comune una stima degli inquinanti ponderati sul territorio comunale, valori che non 

corrispondono ad un dato effettivamente misurato in qualche punto del territorio comunale, ma si tratta di 

valutazioni di tipo modellistico. Si riportano quindi le informazioni circa gli agenti inquinanti atmosferici 

raccolti per il territorio in esame, rispetto ad una settimana tipo trascorsa nel corso del 2021. 
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2021 
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Dai risultati si evince come il territorio comunale è sostanzialmente interessato da valori di attenzione per 

gli inquinanti PM10 e PM2.5 mentre rimangono di livello basso e medio-basso le restanti sostanze. Il 

confronto con i medesimi periodi rispetto ad una lettura storica emerge quanto segue:  

PM 2.5 - µg/m³  

2019 

5 Mar 6 Mar 7 Mar 8 Mar 9 Mar 10 Mar 11 Mar 12 Mar 13 mar 

17 23 21 19 18 17 11 9 17 

2020 

5 Mar 6 Mar 7 Mar 8 Mar 9 Mar 10 Mar 11 Mar 12 Mar 13 mar 

19 20 29 16 27 23 23 41 19 

 

PM10 - µg/m³ 
 
2012 

5 Mar 6 Mar 7 Mar 8 Mar 9 Mar 10 Mar 11 Mar 12 Mar 13 mar 

57 30 52 70 29 40 50 57 41 

2019 

5 Mar 6 Mar 7 Mar 8 Mar 9 Mar 10 Mar 11 Mar 12 Mar 13 mar 

24 26 26 22 21 19 13 11 20 

2020         

5 Mar 6 Mar 7 Mar 8 Mar 9 Mar 10 Mar 11 Mar 12 Mar 13 mar 

22 22 31 19 30 24 29 47 26 

 

Il PM2.5 ha riscontrato una crescita seppur moderata nel corso degli anni attestando la media annua (valore 

di riferimento per Legge è pari a 25 µg/m³) a circa 18 µg/m³ per l’anno 2019 e a circa 12 µg/m³ per l’anno 

2020, inferiori dunque ai valori massimi per legge. 

Il PM10 rispetto all’anno 2012, periodo di redazione del Piano di Governo del territorio, ha subito una 

considerevole diminuzione anche se nell’anno in corso ha ricominciato ad assumere valori di attenzione 

avvicinandosi a quanto rinvenuto nel corso 2012. I parametri di riferimento per legge ovvero - limite 

giornaliero pari a 50 µg/m³ (da non superarsi per più di 35 giorni all’anno) e limite annuale medio pari a 40 

µg/m³ - si sono attestati a circa 37 µg/m³ per l’anno 2012, a circa 20 µg/m³ per l’anno 2019 e a circa 30 

µg/m³ per lo scorso anno, confermando la tendenza rivenuta dalla lettura della settimana tipo. 

A livello generale il principale riferimento di raccordo per misure e azioni volte alla riduzione dei principali 

inquinanti è il PRIA (Piano Regionale di Interventi per la Qualità dell’Aria) che costituisce lo strumento di 

pianificazione (Piano) ai sensi dell’art.9 del D.lgs. 155/2010 per il raggiungimento dei valori limite e dei valori 

obiettivo e per il mantenimento del relativo rispetto per gli inquinanti. Il PRIA è finalizzato pertanto al 

raggiungimento dei limiti e degli obiettivi previsti dal D.lgs. 155/10. il PRIA affronta congiuntamente i 

principali settori responsabili dell’inquinamento, e per sua natura è caratterizzato da una forte trasversalità 
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e sinergia con altri strumenti di pianificazione e programmazione settoriale, andando ad incidere anche sugli 

strumenti di programmazione specifici. Per tanto si ritiene opportuno identificarlo come principale 

elemento di raccordo per identificare le principali azioni legate alla riduzione dei fattori inquinanti 

atmosferici. 

 

2.2 I corpi idrici superficiali e sotterranei e lo stato dei servizi idrici 

Lo strumento per il raggiungimento degli obiettivi di qualità dei corpi idrici superficiali e sotterranei e la 

protezione e valorizzazione delle risorse idriche è il Piano di Tutela delle Acque (PTA) previsto dall'art.121 

del D.Lgs. n.152/2006 "Norme in materia ambientale". Il Piano è l'articolazione di dettaglio, a scala regionale, 

del Piano di Gestione Acque del distretto idrografico (PGdA), previsto dall'articolo 117 del D.Lgs. 152/2006 

che, per ogni distretto idrografico, definisce le misure (azioni, interventi, regole) e le risorse necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dalla direttiva n.2000/60 CE che istituisce il "Quadro per 

l'azione comunitaria in materia di acque ‐ WFD". Il PGdA viene predisposto dalle Autorità di distretto ed 

emanato con decreto del presidente del Consiglio dei Ministri. 

Il Piano di Gestione Acque di ogni distretto idrografico è piano stralcio del piano di bacino, ai sensi dell'art. 

65 del D.Lgs. 152/2006, per quanto riguarda la tutela delle acque e la gestione delle risorse idriche. È quindi 

il riferimento per la pianificazione operativa di dettaglio per la tutela delle acque a livello di singolo corpo 

idrico, da perseguirsi attraverso il PTA, la cui elaborazione, approvazione ed attuazione è demandata alla 

Regione. Il PTA garantisce lo snodo di raccordo tra la pianificazione strategica distrettuale e quella regionale, 

traducendo sul territorio le disposizioni a larga scala dei piani di gestione con disposizioni di dettaglio 

adattate alle diverse situazioni e strumenti di pianificazione locali, anche attraverso le risultanze di una più 

accurata comparazione tra costi previsti/sostenuti e benefici ambientali ottenuti/ottenibili. La Regione 

Lombardia, con l'approvazione della Legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 e ss.mm.ii ha indicato il Piano 

di Tutela delle Acque come strumento per la pianificazione della tutela qualitativa e quantitativa delle acque, 

ed è costituito da un atto di indirizzi e da un Programma di tutela ed uso delle acque (PTUA) approvato con 

D.G.R. n. 6990 del 31 luglio 2017. 

 

Le acque superficiali sono tutte le acque, correnti o stagnanti, individuate dalla Direttiva Europea 

2000/60/CE (Water Frame Directive) e rispetto alle varie tipologie le acque superficiali sono riconducibili a: 

→ Fiume: corpo idrico che scorre prevalentemente in superficie ma che può essere parzialmente 

sotterraneo; 

→ Lago: corpo idrico superficiale interno con acque ferme; 

→ Acqua di transizione: corpo idrico superficiale in prossimità della foce del fiume, che ha una salinità 

prossima a quella delle acque costiere, ma è sostanzialmente influenzata da flussi di acqua dolce; 

→ Corpo idrico artificiale: un canale o un invaso costruito dall’uomo; 
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→ Corpo idrico fortemente modificato: ad esempio un fiume che, a seguito di alterazioni fisiche e 

morfologiche dovute ad attività umane, ha perso la sua originaria natura. 

Il D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii, che ha recepito in Italia la Direttiva Europea 2000/60/CE sulle acque, ha un 

approccio al monitoraggio dei corpi idrici di tipo ecosistemico, rappresentato dalla determinazione di 

parametri biologici. Dalla struttura più o meno alterata di queste comunità biotiche si possono ricavare 

informazioni sulla biodiversità del fiume stesso. Dunque, per le Acque Superficiali (corsi d'acqua e 

laghi/invasi), sulla base di quanto previsto dalla normativa di settore (D. Lgs.152/99, sostituito dal 2009 dal 

D. Lgs.152/2006 e relativi Decreti Attuativi), è possibile derivare lo Stato Ecologico e dello Stato Chimico, 

sulla base dei punti di monitoraggio. Rispetto alla localizzazione di Bordolano non vi sono punti di prelievo 

legate al corso del Fiume Oglio nelle immediate vicinanze ma è possibile utilizzare i rilevatori localizzati nel 

territorio comunale di Castelvisconti e di Gabbioneta-Binanuova rispettivamente a Nord e a Sud di 

Bordolano. Il Fiume Oglio rappresenta l’asta idrica principale del comune con il quale condivide il perimetro 

settentrionale con limite provinciale. Il Fiume è parte integrande di un bacino idrografico che copre una 

superficie complessiva di circa 6.300 kmq ed è suddiviso in tre aree distinte quali i) Oglio Sopralacuale a 

nord, ii) Sebino al centro iii) ed Oglio Sublacuale a sud. Bordolano si localizzata all’interno dell’ultima area 

caratterizzata da un corso d’acqua che attraverso un territorio prettamente agricolo con andamento 

irregolare, le cui sponde dell’alveo inciso sono rappresentate da una larghezza media di 150-200 m, 

continuamente variabile, da un’altezza media di sponda di 2,5 m, da un materiale d’alveo di granulometria 

compresa tra il campo della ghiaia e quello della sabbia e da una pendenza di fondo elevata. 

Stato ecologico 
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→ Dalla lettura delle risultanze derivanti dal monitoraggio nell’arco temporale 2014-2019 si rileva uno 

Stato Ecologico per il Fiume Oglio di livello SUFFICIENTE 

→ Ne deriva anche la lettura dei Corpi idrici artificiali/fortemente modificati tra i quali il Canale 

Vacchelli il cui Potenziale Ecologico (che tiene conto dei possibili impatti irremovibili degli usi sociali 

ed economici presenti e che risultano essere significativi sulle condizioni idromorfologiche del corpo 

idrico) si rileva anch’esso di livello BUONO 

 

Stato chimico 

Lo stato è classificato in base alla presenza delle sostanze chimiche definite come sostanze prioritarie 

(metalli pesanti, pesticidi, inquinanti industriali, interferenti endocrini etc.) e vengono distinte in base alla 

loro pericolosità in tre categorie i) prioritarie ii) pericolose prioritarie e iii) altri inquinanti. 

BACINO 
IDROGRAFICO 

CORSO D'ACQUA PROV COMUNE TIPO DI MONITORAGGIO 
STATO CHIMICO 

CLASSE 

      

OGLIO SUBLACUALE Oglio (Fiume) CR Castelvisconti operativo BUONO 

OGLIO SUBLACUALE Oglio (Fiume) CR Gabbioneta Binanuova operativo BUONO 

 

Le norme di riferimento (D.Lgs.152/2062 e D.Lgs.30/2009) prevedono il conseguimento di obiettivi minimi 

di qualità ambientale per i corpi idrici. Al fine del raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale, per 

la matrice acque sotterranee vengono definite specifiche misure al fine di prevenire e controllare 

l’inquinamento e il depauperamento delle acque sotterranee. 

L’obiettivo del monitoraggio è quello di stabilire un quadro generale dello Stato Chimico e quantitativo delle 

acque sotterranee e permettere la classificazione dei corpi idrici sotterranei. Il D.Lgs. 30/2009 prevede una 

rete per il monitoraggio chimico e una rete per il monitoraggio quantitativo al fine di integrare e validare la 

caratterizzazione e la definizione del rischio di non raggiungimento dell’obiettivo di buono Stato Chimico e 

quantitativo. La qualità delle acque sotterranee può essere influenzata sia dalla presenza di sostanze 

inquinanti attribuibili principalmente ad attività antropiche (di tipo diffuso o puntuale) che dalla presenza 

di sostanze di potenziale origine naturale (ad esempio Arsenico, Ferro, Manganese, Ione Ammonio) che 

possono compromettere gli usi della risorsa idrica. La qualità dell’acqua prelevata presso i punti di 

monitoraggio è classificata come buona se tutte le sostanze sono presenti in concentrazioni inferiori agli 

standard di qualità (SQA) e ai valori soglia (VS) riportati nell’Allegato 3 del D.Lgs. 30/2009. 

La valutazione dello Stato Chimico è effettuata sia per i singoli punti di monitoraggio che per i corpi 

idrici(GWB). Per estendere la valutazione puntuale a quella del corpo idrico è stato adottato il criterio basato 

sul calcolo della percentuale di punti ricadenti in stato BUONO/NON BUONO appartenenti al corpo idrico; 

in particolare è stato: 
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- attribuito al corpo idrico lo stato BUONO quando lo standard di qualità delle acque sotterranee o il 

valore soglia è superato in uno o più siti di monitoraggio, che comunque rappresentano non oltre il 

20% del numero complessivo dei punti descriventi il CI, per una o più sostanze; 

- attribuito al corpo idrico lo stato NON BUONO negli altri casi (superamento del 20% del numero 

complessivo di punti, per una o più sostanze). 

La valutazione dello stato chimico è svolta sia per singolo punto di monitoraggio che per corpo idrico (GWB), 

portando ad una classificazione dei singoli corpi idrici nelle categorie BUONO e NON BUONO. Rispetto alla 

posizione di Bordolano si rileva per Corpo Idrico di appartenenza lo stato chimico monitorato nel corso del 

2019 (ultimo dato utile) è il seguente: 

CORPO IDRICO SC CAUSE SC NON BUONO 

GWB ISS MPAO NON BUONO Nitrati 

GWB ISI MPAMO NON BUONO Arsenico, Ione Ammonio (NH4+) 

 

Il carattere prettamente agricolo di Bordolano pone all’attenzione sui livelli di Nitrati rilevati. L’ulteriore 

verifica dei livelli di nitrati rilevati per i singoli punti di monitoraggio lombardi, identifica Bordolano 

all’interno di una porzione territoriale vulnerabile ai nitrati (ZVN) i cui campionamenti manifestano livelli 

medi ni Nitrati inferiori a 25  mg/L ritenuti di buon livello. 
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Il servizio acquifero e fognario di Bordolano viene gestito dalla Società Padania Acque (gestore dell’ATO di 

Cremona) proprietà degli enti Locali della Provincia e gestisce il Servizio Idrico Integrato, erogando il servizio 

acquedottistico, fognario e di depurazione di 113 comuni provinciali. Il territorio è suddiviso in Agglomerati 

ovvero “area in cui la popolazione e/o le attività economiche sono sufficientemente concentrate così da 

rendere possibile la raccolta e il convogliamento delle acque reflue urbane verso un impianto di trattamento 

di acque reflue urbane o verso un punto di scarico finale.” (ex Dir. 91/271/CEE del 21 maggio 1991 art. 2, 

recepita dal D.lgs. 152/2006, art. 74). L’agglomerato rappresenta l’unità di misura per la lettura del territorio 

basata sugli schemi di collettamento e depurazione, e descrive le aree antropizzate in termini di impatto 

prodotto dai reflui urbani e industriali che sono convogliati verso un punto di recapito finale. 

CARICO INQUINANTE  PROVINCIA 
CREOMNA 

BORDOLANO 

LOCALITA’ 

Bordolano Ca' Bianca 
Cascina 
Colombara di 
Bordolano 

Cascina 
Crottanuova 

Case 
sparse 

POPOLAZIONE 
AL 31/12/2016 

(dati ISTAT) 

POPOLAZIONE RESIDENTE 
NEL COMUNE DELLA 

PROVINCIA DI CREMONA 
Istat ab 359.388 617 617 617 617 617 

POPOLAZIONE RESIDENTE 
NELLE LOCALITA' DELLA 

PROVINCIA DI CREMONA 

elab. 
U.ATO 

ab 359.388 617 
inclusa nelle 
case sparse 

inclusa nelle 
case sparse 

inclusa nelle 
case sparse 0 

POPOLAZIONE 
FLUTTUANTE POPOLAZIONE FLUTTUANTE 

NEL COMUNE DELLA 
PROVINCIA DI CREMONA 

Prov. / elab 
U.ATO 

ab 29.555 86 86 86 86 86 

POPOLAZIONE FLUTTUANTE 
NELLE LOCALITA' DELLA 

PROVINCIA DI CREMONA 

Pov. / elab. 
U.ATO 

ab 29.555 86 0 0 0 0 

AGGLOMERATI 

CODICE U.ATO / / AG01900701 / / / / 

DENOMINAZIONE 
AGGLOMERATO 

U.ATO / / Bordolano 
insediamento 

isolato 
insediamento 

isolato 
insediamento 

isolato 
Case 

sparse 

CARICO INQUINANTE CIVILE 
DA POPOLAZIONE 

RESIDENTE 
U.ATO AE 347.353 617 / / / / 

CARICO INQUINANTE CIVILE 
DA POPOLAZIONE 

FLUTTUANTE 
U.ATO AE 29.653 86 / / / / 

CARICO INQUINANTE 
INDUSTRIALE IN 

FOGNATURA 
U.ATO AE 52.282 19 / / / / 

CARICO INQUINANTE 
TOTALE GENERATO 

DALL'AGGLOMERATO 
NB: effettuato 

arrotondamento all'unità. 

U.ATO AE 429.288 722 / / / / 

CARICO INQUINANTE 
TOTALE CONVOGLIATO 

RETE FOGNARIA 
U.ATO AE 419.567 676 / / / / 

CARICO INQUINANTE 
TOTALE CONVOGLIATO IN 

RETE FOGNARIA E CHE 
GRAVITA SULL'IMPIANTO DI 

TRATAMENTO 

U.ATO AE 411.839 676 / / / / 

STIMA COPERTURA 
SERVIZIO FOGNATURA 
NELL'AGGLOMERATO 

(RIFERITO AGLI ABITANTI 
RESIDENTI) 

U.ATO % / 93% / / / / 

STIMA COPERTURA 
SERVIZIO DEPURAZIONE 

NELL'AGGLOMERATO 
(RIFERITO AGLI ABITANTI 

RESIDENTI) 

U.ATO % / 93% / / / / 
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La lettura delle caratteristiche dell’agglomerato rilevano le ridotte dimensioni dello stesso costituito 

essenzialmente da 5 porzioni territoriali di cui 3 costituiscono i recapiti di complessi edilizi unitari 

riconducibili a Cascine, una rappresentativa di un nucleo isolato di case sparse ed infine una porzione 

rappresentativa dell’urbanizzato di Bordolano. È possibile dunque evidenziare: 

→ Un carico inquinante pari a 722 A.E. di cui circa l’85% è derivante dal carico generato dal settore 

civile, ovvero dalla popolazione residente. Il 15% del carico inquinante rimanente è di derivazione 

industriale in fognatura. 

→ Il carico generato sulla rete fognaria è pari a 676 A.E. e il 100% dello stesso gravita sull’impianto di 

trattamento; 

→ La copertura offerta dal servizio fognario e di depurazione sul territorio di Bordolano è pari al 93%. 

 
In via generale dalle caratteristiche territoriali del comune in esame, la vocazione agricola diffusa, le 

caratteristiche dei corpi idrici e degli elementi di distribuzione e smaltimenti delle acque, è possibile 

avanzare una serie di obiettivi generatrici di possibili azioni per la preservazione dei copri idrici ovvero: 

→ Attuazione di interventi finalizzati alla riduzione dello scarico di sostanze pericolose; 

→ Verifica e tamponamento della presenza diffusa di tessuto agricolo con utilizzo massiccio di pesticidi 

e nutrienti chimici; 

→ Perseguire le finalità del Piani di Sviluppo Rurale; 

→ Completamento e manutenzione delle reti fognarie; 

→ Miglioramento delle caratteristiche tecniche del sistema di depurazione degli impianti a servizio dei 

centri urbani; 

→ Revisione, ove necessario, delle zone vulnerabili ai nitrati da origine agricola, ai fitofarmaci, e delle 

aree sensibili all’eutrofizzazione; 

→ Formulazione di indirizzi e prescrizioni tecniche per mantenere e migliorare le condizioni di 

funzionalità idraulica e morfologica; 

→ Attuazione di interventi di difesa degli abitati e delle strutture esistenti che tengono conto del 

mantenimento delle condizioni di naturalità dei fiumi, incentivando il recupero di particolari 

fruizioni compatibili; 

→ Coordinamento ed ottimizzazione delle attività di controllo/contrasto delle escavazioni abusive in 

alveo; 

→ Gestione del sistema di prelievi e rilasci, anche attraverso riduzione dei volumi concessi, finalizzata 

a garantire la tutela dell’ambiente e l’ottimizzazione dei processi produttivi; 

→ Differenziazione delle fonti di approvvigionamento idrico, prevedendo, ove sostenibile, l’adduzione 

e l’utilizzo di acque di minore qualità per gli usi che non richiedono risorse pregiate; 

→ Interventi per la riduzione delle perdite e per la manutenzione nelle reti acquedottistiche; 

→ Interventi per la promozione del risparmio idrico in agricoltura, anche attraverso il miglioramento 

dei prelievi, la riduzione delle perdite nelle reti irrigue di distribuzione, l’introduzione di metodi 
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sostenibili di irrigazione e l’introduzione di sistemi avanzati di monitoraggio e telecontrollo, ove 

applicabili. 

 

2.3 La risorsa suolo e sottosuolo 

In capo regionale il principale riferimento per la tematica suolo è la Legge regionale n. 4 del 15 marzo 2016 

“Revisione della normativa regionale in materia di difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio 

idrogeologico e di gestione dei corsi d'acqua”. I contenuti fondamentali riguardano principalmente la difesa 

del suolo, la prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e la gestione dei corsi d’acqua. Il principale 

scopo è legato alla tutela dei cittadini e delle attività economiche, attraverso iniziative capaci di mettere in 

sicurezza il territorio e di intervenire sull'attenuazione del livello di rischio idrogeologico. La legge introduce 

il concetto di invarianza idraulica ovvero, rispetto alle condizioni di partenza, non si deve aumentare il 

deflusso delle acque verso i fiumi nella realizzazione di nuovi edifici civili e industriali, di parcheggi e strade 

e di interventi di riqualificazione. Il tutto, introducendo progressivamente tecnologie e soluzioni progettuali 

(vasche volano, pozzi filtranti, tetti verdi, ecc.) che aiutino l'assorbimento dell'acqua nel terreno. 

Idrologia 

Il Decreto Legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 “Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione 

e alla gestione dei rischi di alluvioni” esplicita all’art. 6 i contenuti delle mappe della pericolosità da alluvioni 

ovvero le aree in cui possono verificarsi fenomeni alluvionali con elevato volume di sedimenti trasportati e 

colate detritiche, la perimetrazione delle aree geografiche che potrebbero essere interessate da alluvioni 

secondo i seguenti scenari:  

• P1 alluvioni rare di estrema 

intensità: tempo di ritorno fino a 500 

anni dall'evento (bassa probabilità);  

• P2 alluvioni poco frequenti: tempo 

di ritorno fra 100 e 200 anni (media 

probabilità);  

• P3 alluvioni frequenti: tempo di 

ritorno fra 20 e 50 anni (elevata 

probabilità).  

 

 

 

 

 

P3 

P2 

P1 
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L’estratto cartografico mostra l’impronta delle pericolosità alle alluvioni sul territorio comunale dalla quale 

si evince il ruolo primario del Fiume Oglio nella determinazione degli equilibri ambientali del luogo. Gli 

avanzamenti potenziali delle alluvioni si distribuiscono sostanzialmente lungo il corso del Fiume Oglio 

penetrando nel territorio agricolo fino agli edificati della Cascina Colombara e Crotta Nuova. Qui le 

pericolosità sono di secondo livello (P2) il cui perimetro si attesta sostanzialmente lungo il tracciato della 

strada Bianca che, diramandosi da Via Castello, percorre il tessuto agricolo in direzione Ovest verso Cascina 

S. Antonio. In prossimità della Cascina Colombara, la pericolosità diminuisce di intensità attestandosi al 

primo livello (P1). AD Est dell’urbanizzato di Bordolano la pericolosità investe la porzione agricola localizzata 

tra il predetto nucleo e l’ansa dell’Oglio, distribuendosi in direzione Sud-Est, lungo il fiume. Qui l’impronta 

alluvionale si arresta in prossimità della strada Bianca che si innesta sulla S.P 86 e percorre parallelamente 

il fiume a Nord del tracciato di Via Falcone. 

Lo stesso Decreto individua i contenuti delle mappe del rischio di alluvioni le quali indicano le potenziali 

conseguenze negative derivanti dalle alluvioni, nell'ambito degli scenari predetti, prevedono le 4 classi di 

rischio: 

• Moderato R1: per il quale i danni 

sociali, economici e al patrimonio 

ambientale sono marginali;  

• Medio R2: per il quale sono 

possibili danni minori agli edifici, alle 

infrastrutture e al patrimonio 

ambientale che non pregiudicano 

l’incolumità del personale, l’agibilità 

degli edifici e la funzionalità delle 

attività economiche;  

• Elevato R3: per il quale sono 

possibili problemi per l’incolumità delle 

persone, danni funzionali agli edifici e 

alle infrastrutture con conseguente 

inagibilità degli stessi, la interruzione di 

funzionalità delle attività 

socioeconomiche e danni rilevanti al 

patrimonio ambientale; 

• Molto elevato R4: per il quale sono possibili la perdita di vite umane e lesioni gravi alle persone, danni 

gravi agli edifici, alle infrastrutture e al patrimonio ambientale, la distruzione di attività 

socioeconomiche. 
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Le 4 classi di gravità si relazionano alla distribuzione delle anse del Fiume Oglio denotando una distribuzione 

spaziale diversificata: le gravità maggiori (R4) sono coincidenti con le opere antropiche, qui rappresentate 

i) dal cavalcavia della S.P. 86, realizzato a scavallo dell’Oglio a Nord dell’urbanizzato di Bordolano, ii) in 

corrispondenza degli edificati della Cascina Boschetto/Basile (dove vi è un’attività di trattamento terre) 

posta a cavallo delle municipalità di Bordolano e Quinzano, iii) in coincidenza con gli edifici fronte Fiume 

presenti al termine del tracciato di Via delle Gerre, in prossimità della Trattoria Miragotti, iv) ed infine in 

corrispondenza degli invasi artificiali, luoghi della pesca sportiva locale. Le restanti fasce si innestano nel 

tessuto agricolo lambendo l’urbanizzato di Bordolano e i nuclei cascinali posti lungo la S.P. 25.  

Il Piano per l'Assetto Idrogeologico (PAI), approvato con decreto del presidente del Consiglio dei ministri del 

24 maggio 2001, ha la finalità di ridurre il rischio idrogeologico entro valori compatibili con gli usi del suolo 

in atto, in modo tale da salvaguardare l’incolumità delle persone e ridurre al minimo i danni ai beni esposti. 

Il PAI ha lo scopo di assicurare, attraverso la programmazione di opere strutturali, vincoli, direttive, la difesa 

del suolo rispetto al dissesto di natura idraulica e idrogeologica e la tutela degli aspetti ambientali a esso 

connessi, in coerenza con le finalità generali e i indicate all’art. 3 della legge 183/89 e con i contenuti del 

Piano di bacino fissati all’art. 17 della stessa legge. Tra i contenuti chiave stabilisce la delimitazione delle 

fasce fluviali (Fascia A, Fascia B, Fascia B di progetto e Fascia C) dell’asta del Po e dei suoi principali affluenti. 

Nel dettaglio le fasce di articolano in: 

• Fascia A o Fascia di deflusso della 

piena; è costituita dalla porzione di 

alveo che è sede prevalente, per la 

piena di riferimento, del deflusso della 

corrente, ovvero che è costituita 

dall’insieme delle forme fluviali 

riattivabili durante gli stati di piena1; 

• Fascia B o Fascia di esondazione; 

esterna alla precedente, è costituita 

dalla porzione di alveo interessata da 

inondazione al verificarsi dell’evento di 

piena di riferimento. Il limite della fascia 

si estende fino al punto in cui le quote 

naturali del terreno sono superiori ai 

livelli idrici corrispondenti alla piena di 

riferimento ovvero sino alle opere 

idrauliche di controllo delle inondazioni 

(argini o altre opere di contenimento), dimensionate per la stessa portata1; 
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• Fascia C o Area di inondazione per piena catastrofica; è costituita dalla porzione di territorio esterna 

alla precedente (Fascia B), che può essere interessata da inondazione al verificarsi di eventi di piena 

più gravosi di quelli di riferimento. 

L’estratto seguente evidenzia la distribuzione dei limiti delle fasce predette le quali ricalcano essenzialmente 

le porzioni di territorio già evidenziate nei passi precedenti in tema di pericolosità idrogeologica. Risulta 

comunque necessario porre all’attenzione la prossimità del nucleo urbano di Bordolano ai limiti delle fasce 

di deflusso e di esondazione, dove il tessuto edilizio risulta a poca distanza dal corso del Fiume Oglio. Da 

rilevare l’assenza di edificazioni nella fascia più problematica che potrebbe manifestare fenomeni 

catastrofici ad eccezione di alcune costruzioni poste a ridosso del Fiume Oglio, ad Est del tracciato della S.P. 

86. 

Infine è auspicabile che la programmazione urbanistica del territorio in esame tenga in considerazione i 

principi chiave sottesi alle singole fasce in funzione della preservazione dei caratteri ambientali e luoghi 

ovvero: 

→ Nella fascia A è doveroso garantire il deflusso della piena, evitando ostacoli e interferenze negative 

sulle condizioni di moto; consentire la libera divagazione dell’alveo, assecondandone la naturale 

tendenza evolutiva, ovunque non controllata da opere idrauliche; garantire la tutela e il recupero delle 

componenti naturali dell’alveo, con particolare attenzione a quelle parti funzionali al mantenimento di 

un buon regime idraulico; 

→ nella fascia B bisogna garantire il mantenimento delle aree di espansione naturale per la laminazione 

della piena; contenere ed eventualmente ridurre la vulnerabilità degli insediamenti e delle 

infrastrutture presenti; garantire il mantenimento e il recupero dell’ambiente fluviale e la 

conservazione dei valori paesaggistici, storici, artistici e culturali; 

→ nella fascia C è necessario segnalare le condizioni di rischio idraulico residuo, ai fini della riduzione della 

vulnerabilità degli insediamenti, in rapporto alle funzioni di protezione civile. 

 

Geomorfologia e sismicità 

La componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio (PGT) è redatta in 

conformità alle metodologie contenute nei criteri attuativi dell’art. 57 della L.R. n. 12 del 2005, approvati 

con D.G.R. n. 2616 del 2011 e integrati con D.G.R 6738 del 19 giugno 2017 e con D.G.R n. 2120 del 9 

settembre 2019. Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera c) della L.R. 12/05, nel Documento di Piano del PGT 

deve essere definito l’assetto geologico, idrogeologico e sismico del territorio ai sensi dell’art. 57, comma 

1, lettera a). Il Documento di Piano deve quindi contenere lo studio geologico nel suo complesso, anche al 

fine di consentire alle Province la verifica di compatibilità della componente geologica del PGT con il proprio 

PTCP. 

L’analisi della fattibilità geologica viene desunta dalla carta di sintesi e dalla carta dei vincoli (per gli ambiti 

ricadenti entro le fasce fluviali e le aree in dissesto PAI) attribuendo un valore di classe di fattibilità a ciascun 
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poligono. La derivante carta di fattibilità 

geologica è dunque una carta di 

pericolosità che fornisce le indicazioni in 

ordine alle limitazioni e destinazioni 

d’uso del territorio. 

Lo studio geologico aggiornato in 

occasione della Variante generale allo 

strumento di governo del territorio ha 

classificato l’ambito comunale 

ribadendo le classi di fattibilità già 

definite nel vigente PGT (dettagli dei 

contenuti si rimanda all’Allegato 5 della 

documentazione geologica). 

La classificazione derivante evidenzia la 

dominanza della Classe 2 evidenziando 

quindi moderate limitazioni all’uso del 

suolo. Sostanzialmente tale classe 

ricopre la quasi totalità del tessuto agricolo e la quasi totalità delle edificazioni presenti sul territorio. Il 

nucleo edilizio della Cascina Dosso e Grottanuova e l’invaso artificiale, quale luogo della pesca sportiva 

locale ricadono in aree soggette a consistenti limitazioni (Classe 3). Le porzioni agricole, comprese le 

costruzioni sparse poste a Nord-Est di Bordolano oltre l’asse della S.P. 86 ricadono in aree con gravi 

limitazioni all’uso del suolo (Classe 4).  

Contestualmente alla lettura geologica si è provveduto alla determinazione della pericolosità sismica locale 

le cui analisi sismiche sono state eseguite eseguita con la metodologia della D.G.R 30.11.11 n. 9/2616 

Allegato 5. Sostanzialmente l’analisi e la successiva assegnazione degli scenari di pericolosità sismica è 

articolata su tre livelli di approfondimento con grado di dettaglio in ordine crescente, rispetti quali solo i 

primi due livelli sono obbligatori in fase di pianificazione; il terzo livello di approfondimento è obbligatorio 

in fase di progettazione sia quando con il 2° livello si dimostra l’inadeguatezza della normativa sismica 

nazionale per gli scenari di pericolosità sismica locale caratterizzati da effetti di amplificazione, sia per gli 

scenari di pericolosità sismica locale caratterizzati da effetti di instabilità, cedimenti e/o liquefazione.  

La valutazione delle condizioni territoriali di Bordolano ha ridato la seguente assegnazione: 
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→ Z2a: Zona con terreni di 

fondazione saturi particolarmente 

scadenti (riporti poco addensati, 

depositi altamente compressibili, etc.) - 

Possibili effetti: cedimenti; 

→ Z2b: zona con depositi granulari 

fini saturi. - Possibili effetti: liquefazioni. 

→ Z3a: zona di ciglio H>10 m. 

Scenario di pericolosità sismica locale 

presente lungo alcuni tratti della 

scarpata morfologica principale 

caratterizzati da un'altezza superiore a 

10 m. - Effetti: amplificazioni 

topografiche; 

→ Z4a: zona di pianura con depositi 

alluvionali granulari e/o coesivi. - Effetti: 

amplificazioni litologiche e geometriche 

 

2.4 La vocazionalità agricola 

Il suolo è una risorsa difficilmente riproducibile derivante dall’interazione tra substrati litologici, 

modellamento del rilievo terrestre, sviluppo della coltre pedologica, avvicendamento delle coperture 

vegetali. È tuttavia vulnerabile per l’interferenza di tutte le trasformazioni ambientali, è facilmente 

deteriorabile per l’interessamento degli agenti inquinanti, è soggetto all’erosione, senza tralasciare il fatto 

che il suo comportamento influenza il degrado delle falde idriche e delle acque superficiali. Nei territori a 

vocazione agricola il suolo risente altresì dell’influenza derivante dalle pratiche agronomiche: le lavorazioni, 

gli indirizzi colturali, gli avvicendamenti, le irrigazioni, il drenaggio assumono un ruolo basilare nel modificare 

il suo aspetto fisico, chimico, biologico su ampie porzioni spaziali: ogni paesaggio agrario ha il suo suolo, e 

tutte le sue trasformazioni si riflettono in modificazioni del suolo, così come le alterazioni e degradazioni 

del suolo generano modifiche del paesaggio così come, ancora, in paesaggi diversi si formano suoli diversi 

essendo, il suolo, indicatore del paesaggio in cui ricade. Lo studio del suolo è compito della pedologia, e la 

sua descrizione riguarda la storia delle relazioni dei suoli con/nel paesaggio: da qui la nozione di 

“pedopaesaggio”, articolata in classi o porzioni di paesaggi dove si suppone che i suoli abbiano subito la 

medesima evoluzione, tanto più ampie quanto più sintetica è la scala di indagine e il livello informativo 

utilizzato; l’unità di pedopaesaggio risulta altresì dalla lettura delle diverse componenti fisiche d’un 

ecosistema e riassume l’azione di fattori e processi che hanno controllato la formazione dei suoli, ma è 

anche un indicatore descrittivo della storia pedologica d’ogni porzione d’ecosistema. 
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Le informazioni pedologiche sono dati territoriali complessi che rappresentano la distribuzione geografica 

dei suoli e ne descrivono i principali caratteri chimico-fisici e le qualità. Esse forniscono pertanto 

informazioni utili a valutare l'idoneità di un territorio ad essere utilizzato per molteplici attività (agricoltura, 

selvicoltura, urbanistica, industria, viabilità, impianti vari, ricreazione...), costituendo un importante ausilio 

nella gestione e pianificazione territoriale. Le interpretazioni sul suolo, derivanti dalla valutazione d’alcuni 

parametri propri della copertura pedologica e del contesto ambientale in cui si trovano a interagire, 

forniscono informazioni sull’attitudine e sul comportamento dei suoli rispetto a specifici usi e funzioni, 

rivelandosi utili per descriverne le potenzialità produttive e protettive verso agenti diversi. L’interpretazione 

della “Capacità d’uso dei suoli” (Land Capability Classification – LCC) permette di evidenziare, per grandi 

categorie, le attitudini d’un suolo alla produzione agricola e le sue limitazioni all’uso intensivo (suoli arabili) 

piuttosto che estensivo, fornendo altresì indicazioni sulla corretta gestione agronomica e facilitando le 

decisioni nell’ambito della pianificazione territoriale. Viene così identificata la LCC d’ogni suolo di cui si 

conoscano i parametri pedologici caratteristici (profondità, tessitura, pietrosità interna, fertilità, drenaggio, 

ritenzione idrica) e la stazione, ossia l’ambiente tipico su cui il suolo si sviluppa (pietrosità e rocciosità alla 

superficie, inondabilità, clima, pendenza, erosione), facendo in tal modo evincere otto classi: 

Suoli adatti all’agricoltura 

I Suoli che presentano pochissimi fattori limitanti il loro uso, e che sono quindi utilizzabili per tutte le colture. 

II 
Suoli che presentano moderate limitazioni, che richiedono una opportuna scelta delle colture e/o moderate pratiche 
conservative 

III 
Suoli che presentano severe limitazioni, tali da ridurre la scelta delle colture e da richiedere speciali pratiche 
conservative. 

IV 
Suoli che presentano severe limitazioni, tali da ridurre la scelta delle colture e da richiedere speciali pratiche 
conservative. 

Suoli adatti al pascolo e alla forestazione 

V 
Suoli che, pur non mostrando fenomeni di erosione, presentano tuttavia altre limitazioni difficilmente eliminabili, e 
tali da restringere l’uso al pascolo o alla forestazione o come habitat naturale. 

VI 
Suoli che presentano limitazioni severe, tali da renderli inadatti alla coltivazione e da restringere l’uso, seppur con 
qualche ostacolo, al pascolo, alla forestazione o come habitat naturale. 

VII Suoli che presentano limitazioni severissime, tali da mostrare difficoltà anche per l’uso agro – silvo – pastorale. 

Suoli adatti a utilizzi agro – silvo – pastorali 

VIII 
Suoli che presentano limitazioni tali da precludere qualsiasi uso agro – silvo – pastorale e che, pertanto, possono 
venire adibiti a fini creativi, estetici, naturalistici, o come zona di raccolta delle acque; in tale classe rientrano anche 
le zone calanchive e gli affioramenti di roccia. 

 

L’estrazione delle limitazioni all’uso agricolo, ordinate, a seconda della loro priorità (secondo le indicazioni 

di Klingebiel e Montgomery, 1961), per verificare il grado dell’impedenza d’uso del suolo dettata dagli 

caratteri chimico/fisici dei terreni, rispetto ai terreni agricoli più vocati rispetto alla classificazione della LCC, 

determina la classificazione seguente: 

• e = limitazioni legate al rischio di erosione; 
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• w = limitazioni legate all’abbondante presenza di acqua entro il profilo; 

• s = limitazioni legate a caratteristiche negative del suolo; 

• c = limitazioni legate alle sfavorevoli condizioni climatiche. 

L’articolazione della capacità d’uso dei suoli (LCC) con quella della sua impedenza all’uso (e,w,s,c) è possibile 

caratterizzare il suolo di Bordolano secondo la sua vocazionalità agricola: 

LCC Impedenza all’uso 

  

Vocazionalità all’uso agricolo 
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La lettura dei profili di classe detentori delle caratteristiche strutturali dei suoli è possibile derivare alcune 

considerazioni circa la prestazionalità del suolo tale da essere votato all’uso agricolo.  Nella fattispecie del 

suolo di Bordolano si contata l’attitudine ad essere utilizzato ai fini della conduzione agricola denotando, 

rispetto alle proprie caratteristiche fisiche e chimiche, la necessità di individuare scelte colturali idonee 

attivando al contempo specifiche pratiche di conservazione. Tali condizioni sono da ricondurre alle 

caratteristiche negative dei suoli che riguardano, sostanzialmente buona parte del suolo posto a Sud del 

corso del Fiume Oglio. Fa eccezione uno spicchio, con sviluppo Est-Ovest, che ha come punto iniziale l’area 

di servizio a metano collocata lungo la S.P. 86, coinvolgendo poi i suoli posti tra le Cascine Cigognina (a Sud) 

Colombara (a Nord) e la Cascina Razzina (a Ovest), passando per il nuovo impianto di stoccaggio Gas di 

Snam; qui, le cui caratteristiche del suolo presentano pochissimi fattori limitanti all’uso agricolo, dunque 

utilizzabili per tutte le colture. I suoli che presentano severe limitazioni tali da ridurre la scelta delle colture 

e richiedere speciali pratiche conservative si rilevano in misura ridotta nell’ambito comunale porto tra la 

Villa Zaccaria, il Santuario Santa Maria Della Neve e la Cascina Colombara. 

 

2.5 La rete ecologica e la biodiversità 

Qualità del territorio e qualità del paesaggio non sono soltanto due aspetti strettamente interrelati, ma 

secondo un’interpretazione ampiamente diffusa il primo rappresenta la dimensione strutturale, laddove il 

paesaggio rappresenterebbe l’aspetto percettivo del territorio. L’elemento di raccordo tra dimensione 

strutturale e percettiva, tra territorio e paesaggio, può essere individuato nella struttura degli elementi 

ordinatori delle trasformazioni del territorio. Il piano territoriale, da questo punto di vista, è uno strumento 

per condividere innanzitutto le conoscenze e le interpretazioni del paesaggio necessarie ad assicurarne una 

adeguata presa in conto nelle azioni di governo, divenendo patrimonio comune dei diversi attori e 

conseguentemente delle diverse politiche pubbliche che producono effetti territoriali. Scomponendo i 

caratteri strutturali e di paesaggio, è possibile ricostruire limitatamente alla realtà di Bordolano l’insieme 

delle principali condizioni patrimoniali del territorio da salvaguardia. 

 

Il sistema delle aree protette 

Il territorio di Bordolano è quasi esclusivamente composto da tessuto extraurbano, comprendendo una 

vasta area, la quale, seppur dotata di un carattere unitario a forte vocazione ambientale, presenta in talune 

parti un particolare livello di frammentarietà, tale da diversificare i connotati ambientali esistenti, dunque 

permettendo la definizione di differenti vocazioni e criticità. Tramite la lettura della copertura vegetazionale 

di dettaglio è possibile evidenziarle le superfici coperte da vegetazione natura e seminaturale. Un efficacie 

strumento, a tal fine, è rappresentato dalla banca dati dell’uso e copertura del suolo della Regione 

Lombardia. 
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La lettura temporale del grado di avvicendamento della tipologia d’uso del suolo denota una certa stabilità 

nei caratteri tipologici rinvenuti mostrando una massiccia presenza di tessuto extraurbano destinata alla 

produzione agricola. Si riscontra a tal proposito una copertura del suolo nella tipologia a seminativo 

semplice principalmente per la coltivazione cerealicola incentrata sulla produzione del mais. La tessitura 

agricola, dotata di canali artificiali e/o con l’apporto di acqua tramite canali di irrigazione e di drenaggio 

permanenti, destinata alla produzione. La tramatura di conduzione assume sostanzialmente due disegni 

differenti generati dalle tipologie di conduzione e dalla connotazione del suolo presente.  

A) L’impronta principale è dettata la 

distribuzione della rete irrigua e degli 

attraversamenti viabilistici che hanno 

generato ampie superfici coltivate in 

modo estensivo e il disegno del 

paesaggio rurale risulta oggi molto 

semplificato. Tali connotazioni sono 

rinvenibili nella porzione del territorio a 

Sud-Ovest della S.P. 25 e della Via 

Giudice Falcone. 

B) La frammentazione diffusa del suolo 

extraurbano è evidente in prossimità 

del tessuto urbanizzato e lungo il corso 

del Fiume Oglio. La tarmatura agricola è 

formata da comparti più contenuti a 

forma irregolare destinata ad altre 

forme di seminativo semplice, spesso segnate da fasce arbustive e filari che interrompono la serie dei coltivi; 

in talune porzioni sono presenti appezzamenti per arboricoltura. 

Particolare attenzione in un’ottica di mantenimento dei corridoi verdi è da porre alle formazioni boschive 

di carattere lineare (principalmente di latifoglie) poste in direzione Nord-Ovest – Sud-Est che percorrono, 

anche se in modo frammentario il territorio di Bordolano. Tali conformazioni rappresentano la naturale 

separazione dei due sistemi agricoli descritti in precedenza. L’attuale componente forestale naturale è 

caratterizzata da formazioni modeste situate principalmente lungo le rive sinuose a delineare l’andamento 

del fiume con funzione di protezione dell’alveo. L’ulteriore assetto naturalistico di tipo forestale è rinvenibile 

in prossimità delle principali cascine, al limite del perimetro del Parco regionale, le cui conformazioni 

assumono una funzione ripariale.  

(B) 

(A) 
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Dunque rispetto alla presenza e alle caratteristiche degli elementi e delle aree protette, quali elementi 

distintivi del territorio locale e, in taluni casi, elementi principali della realtà economica del luogo, è 

auspicabile che la pianificazione del territorio tenga in considerazione la tutela e la valorizzazione del 

paesaggio e del territorio rurale ovvero:  

→ La diffusione dell'agricoltura intensiva rappresenta un rischio in quanto può comportare la perdita 

di habitat per numerose specie e la banalizzazione della fauna e del paesaggio. Anche l’abbandono 

di terreni agricoli, non più gestiti, porta alla perdita di biodiversità ed al depauperamento del 

paesaggio. L’obiettivo dovrebbe essere di salvaguardare l’agricoltura nelle aree sensibili evitando 

l’intensificazione dell’attività agricola o l’abbandono; 

→ Il contrasto tra efficienza della rete dei canali e mantenimento delle caratteristiche paesaggistiche, 

di biodiversità e di semi-naturalità della rete. Esigenze di efficienza idrica porterebbero ad 

impermeabilizzare i canali, con danni per la flora e fauna che li caratterizzano, causando la 

scomparsa o la riduzione della dotazione d’acqua; 

→ L’eliminazione di siepi e filari, ove nidificano diverse specie di uccelli, la riduzione di specie foraggere 

una volta diffuse, che favoriscono la presenza di insetti pronubi e la presenza di un’agricoltura 

intensiva ad elevato utilizzo di input chimici possono avere effetti negativi sulla conservazione e 

riproduzione di numerose specie animali e vegetali; 

→ La pianura è caratterizzata da un’agricoltura intensiva che contribuisce alla perdita di sostanza 

organica e di fertilità nel suolo, sul quale incide l’elevato utilizzo di input chimici. Pur evidenziando 

una riduzione nell’utilizzo degli input nel corso degli ultimi anni, resta elevato l’utilizzo di fertilizzanti 

Destinazioni selvicolturali 
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(che contribuiscono alle emissioni di protossido di azoto e ammoniaca) e fitofarmaci. Va quindi 

perseguito l’obiettivo di ridurne l’utilizzo; 

→ I modelli di agricoltura intensiva adottati in pianura contribuiscono inoltre all'eliminazione degli 

elementi caratteristici del paesaggio che svolgono una funzione di assorbimento delle sostanze 

chimiche e di contenimento del passaggio di sostanze inquinanti dal terreno ai corpi idrici. Il 

ripristino/mantenimento di alcuni elementi e lo sviluppo di strutture vegetali complesse può 

contribuire ad accrescere la qualità dell’acqua dei corpi idrici superficiali; 

→ Interventi selvicolturali di diversa finalità dovranno essere orientati verso la Conversione dei cedui 

a ceduo composto; Interventi fitosanitari e di ricostituzione boschiva; Diradamenti selettivi 

finalizzati al miglioramento della struttura e della composizione. 

 
 

La stratificazione della rete ecologica 

La connotazione prettamente ambientale di Bordolano è rinvenibile anche dalla lettura degli elementi della 

rete Ecologia Regionale che interessano buona parte del territorio comunale. 

→ L’ambito è parte integrande del settore di Rete Ecologia Regionale denominato “Oglio di Genivolta”, 

porzione di tessuto cremonese prevalentemente compresa tra il fiume Oglio e il Serio Morto, 

caratterizzata da una forte dominanza di ambienti agricoli e da una fitta rete irrigua. L’area a 

maggiore livello di naturalità è rappresentata dal fiume Oglio, che attraversa il settore nel suo 

angolo Nord-orientale, e che comprende biotopi di grande valore naturalistico quali Bosco della 

Marisca, Scolmatore di Genivolta, Isola Uccellanda e Lanche di Azzanello. Gli ambienti più 

rappresentativi che vi sono presenti sono costituiti da fasce boscate, arbusteti, marcite, canneti, 

lanche fluviali, ghiareti, ambienti agricoli, che ospitano specie di pregio. Si segnalano altre aree di 

grande valore naturalistico, per lo più legate a corsi d’acqua naturali o artificiali che compongono il 

ricco reticolo idrografico minore presente nell’area, quali il Serio Morto, il Canale Vacchelli, la Valle 

dei Navigli, la Roggia Savarona. 

Entro tale profilo ambientale è possibile rinvenire gli elementi della Rete Ecologia Regionale direttamente 

connessi con Bordolano: 

→ Elementi di I° Livello della RER – Rientra in buona parte l’area sottoposta a tutela del Parco Regionale 

Oglio Nord quale porzione caratterizzata dall’essere un’area prioritaria per la biodiversità grazie alla 

presenza del Fiume Oglio. Quest’ultimo è identificato come elemento importante per la 

conservazione degli elementi costitutivi della tematica flora e vegetazione (Una delle tematiche 

chiave per l’identificazione delle Aree prioritarie per la biodiversità - cfr. Bogliano et. al. 2007); 

→ Corridoi Primari a bassa-moderata antropizzazione – Rientrano porzioni di territorio fondamentali 

per favorire la connessione ecologica tra aree inserite nella rete ed in particolare per consentire la 

diffusione spaziale di specie animali e vegetali, sovente incapaci di scambiare individui tra le proprie 

popolazioni locali in contesti altamente frammentati. È da rimarcare che anche aree non 
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necessariamente di grande pregio per la biodiversità possono svolgere il ruolo di corridoio di 

collegamento ecologico. Nella fattispecie di Bordolano insiste il “Corridoio 15, Pizzighettone – 

Quinzano d’Oglio” che collega essenzialmente le aste del Fiume Oglio e Adda, per l’appunto 

all’altezza dei comuni citati (passando in prossimità di Mirabello, poi tra Annico e Paderno 

Ponchielli); 

→ Elementi di II° Livello della RER – Rientrano le porzioni di territorio in grado di svolgere una funzione 

di completamento del disegno di rete e di raccordo e connessione ecologica tra gli Elementi primari. 

Nel caso specifico di Bordolano la porzione coinvolta è coincidente con il tessuto agricolo dove è 

possibile riconoscere, seppur con caratteristiche naturali o naturaliformi non sufficienti per 

garantire le connessioni ecologiche tra gli elementi isolati primari e secondari della rete, si 

caratterizzano dalla presenza di corsi d’acqua facenti parte del sistema idrografico secondario 

(rogge, canali etc.). 

 

La preservazione dei principali elementi che “costruiscono” il paesaggio è elemento basilare per il 

mantenimento degli equilibri ambientali. Rispetto ai caratteri qualitativi e quantitativi rinvenuti nel territorio 

di Bordolano è possibile delineare una serie di indirizzi per orientare le azioni determinabili dalla 

pianificazione del territorio, ovvero: 

→ Miglioramento della qualità ecosistemica complessiva degli ambienti fluviali, degli ecosistemi 

ripariali e dei loro livelli di maturità, complessità strutturale e continuità longitudinale e trasversale 

ai corsi d’acqua; 



Sintesi non tecnica  Pagina | 28 

 Variante Generale al  PGT   
Dicembre 2021 Comune di  Bordolano (CR)  

 

→ Riduzione dei processi di artificializzazione degli alvei, delle sponde e delle aree di pertinenza 

fluviale; 

→ Miglioramento della compatibilità ambientale della gestione idraulica, delle opere per lo 

sfruttamento idroelettrico e delle attività di pulizia delle sponde; 

→ Riduzione delle utilizzazioni forestali negli impluvi e lungo i corsi d’acqua; 

→ Riduzione dei processi di consumo di suolo agricolo a opera dell’urbanizzato nelle aree agricole; 

→ Mantenimento e miglioramento delle dotazioni ecologiche degli agroecosistemi con particolare 

riferimento agli elementi vegetali lineari e puntuali (siepi, filari alberati, boschetti etc.); 

→ Mantenimento delle sistemazioni idraulico-agrarie di versante e della tessitura agraria; 

→ Mantenimento degli assetti idraulici e del reticolo idrografico minore; 

→ Aumento dei livelli di sostenibilità ambientale delle attività agricole intensive; 

→ Tutela del reticolo idrografico di pianura e dei livelli qualitativi delle acque superficiali e sotterranee. 

 

2.6 La struttura insediativa 

La realtà di Bordolano è parte integrante di un sistema territoriale le cui caratteristiche distintive hanno da 

sempre condizionato le dinamiche locali; caratteristiche territoriali dalle quali ogni territorio cremonese è 

direttamente connesso e dipendente. Ci si riferisce a fattori fisiche che hanno determinato una ricca 

economia, basata sostanzialmente sull'agricoltura e sull'allevamento intensivo, di grande valore che 

presenta una produttività elevata.  

L’attività agricola ha ruolo primario in termini socio-economici e in termini di disponibilità di suolo, che 

presenta una bassa densità abitativa, con prevalente destinazione agricola, sempre ben oltre il 50% della 

superficie di ogni comune cremonese. Le colture più praticate sono i seminativi, l’orticoltura, la 

vitivinicoltura, cui si aggiungono le attività zootecniche (allevamento di bovini e, soprattutto, di suini).  

Il territorio extraurbano si caratterizza per un'elevata qualità paesistica che corona la qualità storico artistica 

dei centri maggiori. Sebbene le tecniche colturali moderne abbiano inevitabilmente modificato il paesaggio, 

la struttura originaria, frutto di secolari bonifiche e sistemazioni idrauliche, è ancora nettamente 

percepibile. Inoltre non poche delle grandi cascine che furono il centro della attività e della vita rurale 

presentano un rilevante valore storico-architettonico.  

L’identità locale di Bordolano e dei territori ad esso collegati trovano le proprie radici nella storia e 

mantengono in modo fermo e distintivo i fattori distintivi che li rappresentano. Un elemento utile a 

constatare la permanenza delle radici storiche è la lettura della banca dati delle destinazioni d’uso che 

Regione Lombardia raccoglie periodicamente e dalle quali è possibile trarre alcune considerazioni della 

struttura urbana di Bordolano.  

La conoscenza delle dinamiche relative all’uso del suolo è fattore strategico per la pianificazione territoriale 

in quanto consente di leggere lo stato attuale dei luoghi come risultante delle modificazioni intervenute in 
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passato e di monitorare quelle in atto e di prefigurare quelle future. La banca dati regionale si caratterizza 

da una serie di livelli informativi confrontabili tra loro anche a soglie temporali differenti, in quanto utilizzano 

la stessa legenda, articolata in 3 livelli principali coerenti con le specifiche Corine Land Cover, il primo dei 

quali comprende le 5 maggiori categorie di copertura (aree antropizzate, aree agricole, territori boscati e 

ambienti seminaturali, aree umide, corpi idrici), progressivamente dettagliate al secondo e terzo livello. Due 

ulteriori livelli di ambito locale (il quarto e il quinto) rappresentano le specificità del territorio lombardo. 

La lettura stratigrafica degli elementi territoriali denota una pressoché stabilità tra tessuto urbanizzato ed 

extraurbano. Per meglio comprendere tale aspetto, vengono in aiuto le informazioni provenienti dalla banca 

dati DUSAF, le quali sono state osservate rispetto a tre soglie temporali: 2012, anno della prima redazione 

del Piano di governo del territorio, 2015, anno intermedio di evoluzione e il 2018, quale ultimo anno 

disponibile per la consultazione dei dati.  

Le evoluzioni d’uso del suolo sono state eseguite partendo dalla lettura della struttura insediativa del 

comune: 

• Il tessuto storico è posto in prossimità del Fiume Oglio assumendo una connotazione compatta; 

• Il tessuto residenziale di recente formazione si innesta nella parte sud del tessuto storico lungo Via 

Maggiore; 

• Il tessuto industriale è limitato all’ambito posto in fregio alla S.P. 86, nel punto di connessione con 

Via Maggiore; 

• Le cascine a funzione residenziale si localizzano lungo l’asse della S.P. 25 e la Via Giudice Falcone, 

dunque con orientamento Est-Ovest; 

• Le cascine a funzione produttiva si innestano nel tessuto agricolo lungo i tracciati secondari. 

 

 

 

DUSAF 2012 

Il territorio presenta una forte presenza agricola in 

grado di ricoprire l’86% della superficie comunale. 

La principale destinazione è a seminativo semplice 

con parte del tessuto, posto tra la rete delle cascine 

e il tessuto urbanizzato, e tra quest’ultimo e il 

Fiume Oglio destinato a coltura floro-vivaistica a 

pieno campo. Lungo le anse del Fiume è possibile 

rinvenire appezzamenti a pioppeti. Il tessuto 

residenziale è piuttosto contenuto ricoprendo solo 

il 3% dell’intera estensione comunale, al quale si 

affianca, sempre al 3% il tessuto industriale, 
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costituito essenzialmente da produzioni agricole. L’ambiente seminaturale e boschivo ricopre il 5% della 

superficie comunale, distribuendosi parallelamente al corso del Fiume Oglio. All’interno del tessuto agricolo 

porzioni di suolo manifestano condizioni di degrado e la previsione dell’impianto tecnologico di Biogas 

implica la presenza del cantiere lungo Via Cascina Razzina. L’impatto sul territorio è quantificabile al 2% 

dell’estensione complessiva comunale. 

 

 

 

DUSAF 2015 

Osservando l’evoluzione d’uso del suolo e 

fotografando la situazione al 2015, emerge la 

riduzione di circa 6 punti percentuali del tessuto 

agricolo a favore di dell’aumento dell’estensione 

dei cantieri (ora al 7%, sempre collegati alla 

previsione dell’impianto di Biogas), accompagnato 

dall’aumento della destinazione a pioppeti, che 

caratterizza la porzione del territorio a ridosso del 

Fiume Oglio, a scapito della coltura floro-vivaistica. 

Sostanzialmente invariati gli altri parametri d’uso 

del suolo. 

 

 

 

DUSAF 2018 

La lettura dell’uso del suolo al 2018 porta ad 

evidenziare l’aumento del tessuto agricolo 

all’82% derivante dalla riduzione 

sostanzialmente della coltura a pioppeto e di 

quella floro-vivaistica. Gli ambiti a cantiere 

lasciano il posto alle strutture tecnologiche 

legate alla produzione di Biogas, ora attiva sul 

territorio, andando a fissare la copertura del 

servizio al 5% dell’intera estensione territoriale. 

Gli ambiti degradati e di cava ora riducono all’1 

% la propria presenza nel comune. 
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→ La conoscenza delle dinamiche relative all’uso del suolo ha evidenziato nell’arco temporale 2012-2018 

ad un sostanziale mantenimento delle connotazioni territoriali proprie del territorio di Bordolano con 

la forte presenza del tessuto agricolo dove domina il seminativo semplice. Nel quinquennio analizzato 

il tessuto agricolo, a Nord delle cascine, ha subito l’introduzione dell’arboricoltura in sostituzione di 

quella floro-vivaistica, fin d’ora dominante, anche se incentrata su porzioni di suolo di limitate 

dimensioni. Successivamente la produzione del legno ha ridato posto al seminativo, limitandosi a pochi 

ambiti a Nord-Ovest del tessuto edificato. L’aumento dell’impronta tecnologia sul territorio, che ha 

caratterizzato fin dal 2012 la trasformazione del suolo, ha inevitabilmente snaturato parte del suolo 

agricolo, innestando il servizio di Biogas, e i suoi servizi annessi, nel cuore della produzione agricola 

locale. 

Viste le caratteristiche dell’evoluzione d’uso del suolo è bene richiamare gli elementi che il rapporto 

preliminare ha delineato come cardini per la trasformazione del territorio in un’ottica di sostenibilità 

ambientale, anche a seguito delle già menzionate considerazioni evolutive:  

→ L’aggregato urbano di Bordolano e i nuclei esterni (le cascine nella loro duplice veste di residenza e di 

produzione agricola) rappresentano le centralità territoriali, le cui identità storico–culturali portano alla 

necessità di promuovere la qualità e il mantenimento delle funzioni insediate, integrando nel tessuto gli 

immobili non propriamente storici e/o contraddistinti da palesi incoerenze linguistiche; 

→ Gli insediamenti, rappresentano una delle principali esternalità negative incidenti sulla qualità del 

territorio, sul consumo di suolo e sulla dispersività dell’assetto insediativo, per la polverizzazione delle 

attività non residenziali (industriali o artigianali) e per l’impropria localizzazione di funzioni in contesti 

urbani ed extraurbani a diversa vocazione, che generano forte competizione col contesto d’inserimento. 

È dunque doveroso innescare azioni rivolte alla mitigazione e alla compensazione ambientale, tali da 

ridurre gli impatti sull’ambiente e rendere tali interventi parti integranti di un territorio a connotazione 

differente.  

→ Il sistema delle infrastrutture, seppur limitato rispetto al rango dei tracciati non deve limitarsi a fornire 

al territorio locale una viabilità di supporto alle dinamiche locali, ma deve necessariamente spingersi 

oltre, verso il territorio extraurbano garantendo quelle infrastrutture legate alla mobilità lenta con la 

duplice funzione di i) elemento per favorire la conoscenza e la fruizione degli elementi ambientale di cui 

il territorio è fortemente dotato e  ii) elemento per identificare “Bordolano” come luogo a tutti gli effetti 

facente parte un sistema più ampio fatto di relazioni e identità ben chiare e inevitabilmente 

caratterizzato di relazioni reciproche. 

→ Il sistema ecologico funge da connessione tra i cardini territoriali per garantire accessibilità e rendendo 

così possibili relazioni paesaggistiche qualificate tra i) il cuore, nella sua veste di riserva naturalistica 

identificata nel Parco, ii) il centro storico di Bordolano, iii) i nuclei di identità storica e l’ordito della maglia 

agricola con la sua idrografia, riconoscendovi le potenzialità delle fruizioni ambientali. 
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2.7. L’inquinamento acustico 

L’inquinamento acustico è prodotto dall’insieme di rumori provenienti da più fonti, in grado di condizionare 

l’equilibrio psicofisico del soggetto percettore: la popolazione risulta frequentemente esposta a rumori 

diurni continuati ce sfiorano la soglia limite dei 65 dB, oltre cui il suono inizia a porre problemi fra i quali i 

più frequenti sono – oltre alla sensazione generica di fastidio – i disturbi del sonno e del riposo, lo stress 

fisiologico, i danni cardiovascolari e psichici, le interferenze sul rendimento, concentrazione e 

apprendimento, oltre ai danni economici rappresentati da spese sanitarie, astensioni dal lavoro, 

deprezzamento degli alloggi e ridotte possibilità di destinazioni urbanistiche plurime. L’obiettivo di ridurre 

l’inquinamento acustico è perseguibile tramite la zonizzazione acustica, uno degli strumenti necessari per 

favorire lo sviluppo sostenibile e per identificare le operazioni di risanamento acustico da compiere. I 

dettami normativi di riferimento per le valutazioni acustiche si stabiliscono nella “Legge quadro 

sull’inquinamento acustico”, nelle successive “Norme in materia di inquinamento acustico”.  

Il Piano di zonizzazione acustica redatto per il Comune di Bordolano ha valutato in primis: 

• La tipologia e la localizzazione delle aree destinate all’istruzione, le aree con impianti industriali 

significativi e le aree artigianali; 

• La struttura della maglia stradale presente sul territorio provvedendo a classificare i tracciati per 

tipologia. 

Definita la struttura territoriale si sono individuate le Classe per ciascuna area, non ritenendo opportuno 

l’individuazione di zone di classe VI°, e data la presenza della S.P. 86 in prossimità dell’impianto scolastico, 

non si è inserita la scuola in classe I. Pertanto il territorio è suddiviso in zone di classe II –III –IV –V. 

Le iniziali classificazioni e letture localizzative hanno portato alle seguenti considerazioni: 

• lo sviluppo della zona artigianale-industriale del Comune di Bordolano, è stato previsto in vicinanza 

della Strada Provinciale n.86; 

• l’area industriale e gli insediamenti residenziali sono debitamente distanti. Dalle misure puntuali, 

infatti, le case più prossime a tale area non risentono nell’immediata vicinanza della rumorosità 

provocata dalle attività industriali; 

• Vi è una attività industriale - artigianale all’interno del nucleo abitato, l’Officina meccanica O.M.M 

di Monfredini Giovanni & Romano (s.n.c.) lavorazioni meccaniche che incide sui livelli acustici del 

comparto residenziale. 

Al fine di definire in modo coerente le classi acustiche (classi II°, III° e IV°) rispetto alle reali condizioni 

acustiche espresse dalle sorgenti presenti sul territorio del territorio, si è proceduto ad effettuare rilievi 

fonometrici che ne verificassero la compatibilità con la Classe acustica assegnata. Nei 9 rilievi fonometrici a 

carattere puntuale sono state eseguite misure per un tempo ritenuto sufficiente per la caratterizzazione 

delle aree oggetto di indagine.  
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Rispetto ai rilevi effettuali e alle considerazioni localizzative degli elementi generatori dei livelli acustici e, 

consensualmente delle aree sensibili ai livelli qualitativi del rumore, sono state definite le seguenti zone di 

classe acustica: 

→ ZONA DI CLASSE II - Le aree inserite in tale classe acustica rappresentano la gran parte della zona 

residenziale del territorio comunale. In questa area sono state inserite anche alcune delle attività 

commerciali/artigianali ivi presenti, non ritenendole fonte di possibile disturbo alle vicine residenze. 

Inoltre, sono stati inseriti in questa classe alcuni ricettori particolarmente sensibili, quali le scuole, 

al fine di preservarne la qualità acustica; 

→ ZONE DI CLASSE III - La maggior parte del territorio comunale rientra nella suddetta classe. Infatti, 

fatta eccezione per le zone residenziali, gran parte del territorio è agricolo o appartenente al parco 

dell’Oglio. Le zone residenziali che si trovano lungo la Strada Provinciale sono state inserite in classe 

terza, così come le aree a carattere temporaneo e Villa Zaccaria e l’area ove è presente l’officina 

meccanica nel contesto urbano; 

→ ZONE DI CLASSE IV - La Classe IV è stata utilizzata come zona filtro tra la Classe III e la Classe V e per 

una fascia di 20 metri lungo la Strada Provinciale e nell’intorno dell’area di stoccaggio gas di 

Bordolano; 

→ ZONE DI CLASSE V - La suddetta classe è stata adottata esclusivamente per la zona industriale a sud 

del nucleo abitato e nelle due aree legate al centro distribuzione Metano (lungo la S.P. 86 a sud del 

centro abitato) e alla sede Stoccaggio Gas (a sud del centro abitato). Quest’ultimo sito è stato 

autorizzato dalle autorità competenti per la realizzazione di una centrale di compressione e 

trattamento gas e ampliamento aree cluster e sistema di condotte. Per tale sito, è stata effettuata 

una previsione di Impatto Acustico, secondo tale previsione i limiti della classe V sono da ritenersi 

idonei. Anche il parere dell’Arpa di competenza evidenzia che in virtù dei risultati dei calcoli 

previsionali suggeriva al Comune di porre, in fase di stesura della zonizzazione acustica l’area in cui 

si trova l’impianto della Società STOGIT S.p.A. in classe V e l’area circostante in classe IV. 
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 Le analisi effettuate e le attribuzioni di classe derivanti permettono di avanzare le seguenti considerazioni: 

→ La Strada principale 86 che attraversa il Comune di Bordolano è un asse di rilievo provinciale e 

rappresenta un asse viabilistico rilevante nella provincia di Cremona. Il tratto in corrispondenza del 

territorio di Bordolano ha una forte interferenza con l’abitato per la sua contiguità con le aree 

urbanizzate ad est. Incidenza del traffico è quantificabile con una movimentazione veicolare compresa 

tra i 4.000 e i 7.000 veicoli al giorno. Date le caratteristiche della strada in oggetto e dai livelli misurati, 

si è ritenuto opportuno attribuire la classificazione in “Strade Extraurbane secondarie”. Il “Tipo di Strada” 

e di conseguenza il “Sottotipo Acustico”, come definiti nell’All. 1 – Tab.2 del D.P.R. 142/2004, per le due 

Strade Provinciali è il tipo C_Cb. Le restanti vie interne al territorio sono caratterizzate da traffico urbano 

di autovetture ma anche di mezzi agricoli, data la natura parzialmente agricola del Comune di Bordolano 

e sono tutte strade di tipo F ed E; 
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→ Nel D.G.R. 2/7/02 “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della classificazione acustica del territorio 

comunale”, vengono identificati gli indicatori per la descrizione e la valutazione del rumore in un 

determinato punto posto nell’ambiente esterno. Oltre al livello equivalente è opportuno utilizzare altri 

indici e descrittori acustici, al fine di dare una più analitica descrizione dei livelli di rumore ambientale 

presenti; 

→ Per la descrizione e valutazione del rumore da traffico, ai fini della scelta di classificazione di un’area, 

oltre al livello equivalente, è opportuno che l’analisi dei livelli di rumore prodotti dalla singola 

infrastruttura sia effettuata anche tramite i livelli percentili L90, L10, L1. Il livello percentile L90 se 

confrontato con i valori limite e i valori di qualità indicati nell’allegato al D.P.R. n. 142/04, contribuirà a 

fornire una stima di quanto si discosta la situazione in esame da quella accettabile in base alle ipotesi di 

scelta di classificazione individuate. Il valore di questo descrittore e la differenza tra L10 e L90, dedotte 

da stime o da misure, possono contribuire all’individuazione della classe da assegnare all’area in esame; 

→ Nelle aree urbanizzate, ed in particolare in corrispondenza di infrastrutture stradali di tipo D, E, F, il livello 

L1 può servire ad individuare le sorgenti e le cause che originano i valori di punta che sono quelli che 

hanno una forte influenza sul valore di livello equivalente rilevabile; 

→ Il comune di Bordolano, è caratterizzato da un nucleo abitativo centrale in corrispondenza del comune 

stesso, tale nucleo è composto anche da cascinali con animali da cortile e mezzi agricoli, soprattutto 

nella parte del comune fra Via Roma e la S.P. 86; vi è inoltre un’area industriale a sud est. L’indagine 

conoscitiva svolta e le rilevazioni fonometriche hanno evidenziato un territorio comunale senza elementi 
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critici o situazioni da bonificare. In relazione alle aree di confine con altre Amministrazioni Comunali, non 

risultano incompatibilità acustiche con la prevista zonizzazione.  

 

2.8 Le reti tecnologiche 

La distribuzione dell’acqua nei centri urbani avviene per mezzo d’un sistema di opere idrauliche destinata 

ad addurre le acque dal luogo di origine a quello di consumo, tra cui: i) opere di presa, ii) condotta 

adduttrice, iii) serbatoio od opere di accumulazione, iv) rete di distribuzione, v) allacciamenti privati. Le 

captazioni sono una serie di impianti che permettono di prelevare l’acqua dai cicli naturali. In genere, tali 

opere si trovano lontane dai centri abitati e rappresentano la prima parte di un impianto di acquedotto. La 

captazione può essere effettuata da sorgenti, da falde freatiche o artesiane, da acque superficiali correnti 

(fiumi) o stagnanti (laghi) e da acque subalvee. 

Richiamando alcuni contenuti enunciati nel capitolo 4 inerente la lettura della rete idrica, si ricorda che gli 

agglomerati rappresentano il sistema di suddivisione del territorio valido per la lettura e la valutazione delle 

reti fognarie e degli impianti di trattamento delle acque. Si configurano come aree nelle quali la popolazione 

e/o le attività economiche sono sufficientemente concentrate da rendere possibile la raccolta e il 

convogliamento delle acque reflue urbane verso un impianto di trattamento di acque reflue urbane o verso 

un punto di scarico finale. L’agglomerato è l’unità di misura per la lettura del territorio basata sugli schemi 

di collettamento e depurazione, e descrive le aree antropizzate in termini di impatto prodotto dai reflui 

urbani e industriali che sono convogliati verso un punto di recapito finale. La lettura del territorio attraverso 

gli agglomerati permette di valutare le dimensioni e le caratteristiche salienti quali numero e capacità di 

progetto degli impianti di depurazione, presenza di tratti fognari non depurati, copertura in termini di % 

della rete fognaria etc.).  

Il territorio di Bordolano è identificato nell’agglomerato AG01900701 le cui dimensioni abbracciano 

sostanzialmente il tessuto urbanizzato principale comprensivo dell’area industriale posta lungo la S.P. 86.  Il 

restante territorio è costituito da 3 insediamenti isolati (Ca' Bianca, Cascina Colombara di Bordolano e 

Cascina Crottanuova) e da una casa sparsa, tutte esterne al sistema acquedottistico comunale.  

Le caratteristiche prestazionali dell’agglomerato di Bordolano sono così sintetizzate: 

• Un carico inquinante pari a 722 A.E. di cui circa l’85% è derivante dal carico generato dal settore 

civile, ovvero dalla popolazione residente; 

• Il 15% del carico inquinante rimanente è di derivazione industriale in fognatura; 

• Il carico generato sulla rete fognaria è pari a 676 A.E. e il 100% dello stesso gravita sull’impianto di 

trattamento; 

• La copertura offerta dal servizio fognario e di depurazione sul territorio di Bordolano è pari al 93%. 
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La rappresentazione sottostante mostra sinteticamente l’articolazione della rete fognaria che è in grado di 

raggiungere l’intero urbanizzato principale di Bordolano, mediante condutture di raccolta e smaltimento 

delle acque reflue miste. La rete è collegata all’impianto di depurazione localizzato lungo la strada vicinale 

delle Basse, in prossimità della Cascina Crotta Nuova. 

 

Bordolano rappresenta uno dei 9 siti nazionali nel quale è presente un impianto di stoccaggio gas. L’impianto 

comunale, di recente formazione, è costituito da un giacimento che si estende nel sottosuolo attraverso le 

province di Cremona e Brescia (3 i Comuni interessati: Bordolano, Castelvisconti, Quinzano d'Oglio). 

L’impianto ha permesso di elevare sino a 12,2 miliardi di metri cubi di working gas nel 2017 (16,7 miliardi, 

considerando anche le riserve strategiche) toccando i 12,6 a regime nel 2020, la capacità complessiva di 

stoccaggio di Stogit (gestore dell’impianto), che consolida così il suo primato in Europa, e conferma il ruolo 

strategico delle riserve di gas nel garantire la sicurezza degli approvvigionamenti del Paese. 

L’impianto di compressione e di trattamento del gas è costituito da: 

• Centrale di compressione e trattamento del gas naturale, costituita da una Unità di Compressione 

del gas naturale proveniente dalla rete nazionale Snam Rete Gas (SRG) e da una Unità di 

Trattamento per rendere il gas erogato dai pozzi conforme alla specifica di vendita, complete con 

le unità di servizi richieste per il funzionamento dell’impianto; 

• 6 pozzi di stoccaggio gas alla Centrale tramite condotte di adduzione. 

Attualmente nell’area sono esistenti 2 dei 6 pozzi previsti da Stogit per la conversione a stoccaggio del 

campo di Bordolano, prossimo all’esaurimento, ma risultato idoneo allo stoccaggio. La perforazione dei 4 
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nuovi pozzi, localizzati nelle aree Cluster A e B. La centrale di compressione si estende su un’area di circa 

115.000 mq. 

Dal punto di vista della distribuzione della rete gas Bordolano è caratterizzato dalla presenza di condutture 

che attraversano il territorio in direzione Nord-Sud. La rete è articolata in linee avente precide funzioni 

distributive quali: 

• Linea metanodotto Bordolano-

Brescia che si sviluppa in direzione degli 

urbanizzati di Casalbuttano, a Sud e di 

Quinzano d’Oglio, a Nord. In direzione di 

quest’ultima la condotta attraversa in 

subalveo il Fiume Oglio, in prossimità del 

viadotto stradale della provinciale 86.; 

• All’altezza del Cluster A, una 

diramazione, permette l’allacciamento 

della rete gas all’impianto di 

rifornimento localizzato lungo l’asse 

della S.P. 86; 

• Dalla centrale di stoccaggio infine 

una serie di linee collegano la centrale ai 

pozzi presenti nei 2 Cluster: 4 linee in 

direzione del Cluster A e 5 linee in 

direzione del Cluster B. 

Le misure di mitigazione si concretizzano fondamentalmente in accorgimenti tecnico-gestionali finalizzati 

ad evitare il più possibile interazioni dell'opera con l'ambiente: 

Atmosfera 

→ Le turbine sono del tipo a ridotte emissioni di ossidi di azoto e monossido di carbonio, rispettando i valori 

massimi: 80 mg/Nmc di NOx; 60 mg/Nmc di CO Utilizzando gas naturale come combustibile sono 

praticamente assenti le emissioni di SO2 e polveri. 

Suolo-Sottosuolo 

→ le piazzole di parcheggio autobotte sono realizzate con superficie non assorbente; 

→ la piazzola lavaggio pezzi meccanici e la zona di deposito rifiuti sano impermeabilizzate; 

→ è presente un sistema di raccolta acque reflue industriali; 

→ le acque di prima pioggia verranno opportunamente raccolte e stoccate in dedicate vasche e serbatoi 

prima del loro smaltimento in impianto esterno autorizzato o, se risultate non contaminate, scaricate 

direttamente in roggia Ponzone; 
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→ i rifiuti prodotti in fase di esercizio verranno opportunamente raccolti e gestiti in dedicate aree di 

stoccaggio isolate; 

Emissioni sonore 

→ i compressori, e relativi ausiliari, risultano chiusi in edifici atti a ridurre le emissioni; 

→ le condutture sano tutte interrate, le valvole realizzate in stanza chiusa, il vent di emissione gas 

combusti predisposto con diffusore atto a ridurre la velocità del gas con conseguente riduzione 

dell’emissione sonora. 

Ecosistemi e paesaggio 

 

→ Per la nuova centrale è fornita di una mascheratura esterna che riprenderà i classici motivi 

architettonici delle cascine lombarde e permetterà un inserimento paesistico dell’insediamento in linea 

con il contesto territoriale circostante; 

→ è previsto un ripristino vegetazionale del perimetro esterno della centrale, mediante piantumazione di 

specie arboree autoctone; 

→ in corrispondenza del lato nord, verso la roggia Ponzone, si prevede, compatibilmente con gli spazi a 

disposizione, una piantumazione che si rifà al concetto della fascia tampone, prevedendo le alberature 

in prossimità del corso d’acqua, seguite da una fascia arbustiva fino alla stradina di ispezione che si 

sviluppa perimetralmente alla centrale. 

 

Gli elettrodotti sono composti da linee elettriche e cabine di trasformazione elettrica che generano campi 

elettromagnetici a bassa frequenza (generalmente 50Hz nella rete elettrica). Le linee elettriche si dividono 

in 3 grandi classi: 

• alta tensione (380 kV, 220 kV e 132 kV): sono le sorgenti di campi elettromagnetici a bassa 

frequenza di maggior interesse per l’esposizione della popolazione; 
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• media tensione (15 kV); 

• bassa tensione (380 V e 220 V): sono le linee che portano l’energia nei luoghi di vita e di lavoro. 

Dal punto di vista nazionale emerge il principale riferimento della L. 22 febbraio 2001, n. 36 recante “Legge 

quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici” che, oltre a 

dettare i principi fondamentali per tutelare la salute ex art. 32 Cost., assicura la tutela dell’ambiente e del 

paesaggio promuovendo l’innovazione tecnologica e il risanamento per minimizzare l’intensità e gli effetti 

dei campi; quindi, ex art. 4, c. 2, lett. a) della L. 36/2001, il Dpcm 8 luglio 2003 fissa i limiti d’esposizione e i 

valori di attenzione nonché le tecniche di misurazione e rilevamento dei livelli di emissioni 

elettromagnetiche sulla base di tre aspetti sanitari da considerarsi: 

• va minimizzato il campo elettromagnetico nei luoghi in cui ci sia presenza continuata di persone, 

considerando il limite di legge pari a 6 V/m; 

• l’organismo umano risulta più sensibile all’esposizione continua a campi elettromagnetici, in 

particolare durante le ore notturne e quindi, a parità d’intensità di campo, sono da preferirsi 

installazioni che comportino campi elettromagnetici in luoghi dove la permanenza sia diurna e 

saltuaria (strade, parcheggi, luoghi di lavoro, etc.), piuttosto che continua e notturna (abitazioni, 

alberghi, etc.); 

• in ogni caso sono da considerarsi popolazione a rischio i bambini, gli ammalati e gli anziani e, quindi, 

per le installazioni nelle vicinanze di asili, scuole, ospedali e case di riposo. 

Pertanto, nella considerazione dei dati che seguono saranno considerati come punti sensibili i luoghi indicati 

nella seguente tabella, che ne valuta anche i potenziali fattori di criticità: 

 

 Tenuto conto delle restrizioni dettate dalla disciplina vigente, sono state assunte per l’analisi le seguenti 

misure delle fasce di rispetto legate ai campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati dagli 

elettrodotti: 
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Il territorio di Bordolano è interessato 

dal passaggio delle linee di alta 

tensione. Pur limitate le informazioni 

pervenute sia in termini quantitativi che 

di specifiche tecniche, si è assunta la 

fascia di rispetto di 28 m (Distanza 

Minima di Approssimazione – DPA) di 

cui si è a conoscenza. La presenza delle 

linee vincola l’uso del suolo sottostante, 

poiché implica la necessità 

d’identificare le fasce di rispetto ex L. 22 

febbraio 2001, n. 36 e Dpcm 8 luglio 

2003, che precludono l’edificabilità di 

costruzioni con presenza di persone per 

più di 4 ore giornaliere. Ne deriva quindi 

che, qualora siano previsti ambiti di 

trasformazione interessati dalla 

vicinanza di elettrodotti, i valori d’induzione magnetica potrebbero essere tali da influenzare i confini e le 

dimensioni degli ambiti stessi e, pertanto, è opportuno condurre indagini di dettaglio nella fase della 

pianificazione.L’alta tensione attraversa la parte meridionale del territorio comunale in direzione Nord-Est, 

Sud-Ovest, sviluppandosi tra l’edificato dell’azienda di allevamento cavalli e la Cascina poste entrambe lungo 

Via Giudice Falcone. La linea entra nel territorio di Corte De’ Cortesi con Cignone passando in prossimità del 

distributore di metano localizzato lungo la S.P.86. De deriva quindi non sono presenti criticità rispetto alla 

verifica della prossimità, tra la distribuzione delle linee elettriche e le tipologie di luoghi ritenuti sensibili. 

 

Elemento di rischio per la qualità dell’ambiente è rappresentato anche dalla gestione dei rifiuti urbani; 

appare perciò evidente la necessità di limitare al massimo la loro produzione riducendone gli impatti giacché 

rappresentano un rilevante fattore di carico ambientale e un forte indicatore di spreco delle risorse 

disponibili. In altri termini, alla perdita delle materie prime e dell’energia necessaria alla produzione, se si 

aggiunge la difficoltà nello smaltire i rifiuti finali, occorre puntare a limitarli contenendo la produzione 

d’inerti, riciclando gli scarti, aumentando la raccolta differenziata. Il D.Lgs. 22/1997 all’origine prevedeva il 

raggiungimento del 15% di raccolta differenziata nel 1999 e del 35% nel 2003. Successivamente nel 2006 il 

D.Lgs. 152/2006 ha innalzato gli obiettivi del 45% e 65% entro la fine del 2008 e 2012; infine la finanziaria 

2007 (L. 27 dicembre 2006, n. 296) ha introdotto gli obiettivi ancor più elevati del 40% nel 2007, 50% nel 

2009 e 60% nel 2011. Attualmente la Direttiva EU 98/2008 chiede ai Paesi dell'Unione europea di 

raggiungere almeno il 50% di recupero in peso con la raccolta differenziata di vetro, metalli, plastiche e 

carta. A fronte dell’aumento della produzione dei rifiuti si assiste ad un progressivo innalzamento, da parte 
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del legislatore europeo, dei target di raccolta, riciclo e recupero delle principali frazioni presenti nei rifiuti 

solidi urbani. 

Regione Lombardia nel rispetto delle indicazioni dettate dalla Direttiva comunitaria 98/2008 CE e dal D.lgs. 

152/2006, si è dotata a partire dal 2009 del Piano di Azione per la Riduzione dei Rifiuti (P.A.R.R.) quale 

strumento articolato in misure, azioni, target ed indicatori e divenuto caposaldo sia come strumento di 

governance, sia come nucleo di condensazione di azioni concrete che sono state attuate sul territorio. Le 

priorità e gli obiettivi contenuti nell’Atto d’Indirizzi, sono in linea con quanto stabilito dalla recente direttiva 

comunitaria 2008/98/CE ovvero: 

• entro il 2003 - raggiungimento almeno del valore del 35% di raccolta differenziata finalizzata 

all’effettivo recupero e riciclo; 

• entro il 2005 - riduzione delle quantità di rifiuti calcolate sul pro-capite avviate a smaltimento pari 

al 20% rispetto a quelle avviate nel 2000; recupero complessivo e riciclaggio, tra materia ed energia, 

pari ad almeno il 40% in peso dei rifiuti prodotti; recupero dei residui prodotti dalla 

termovalorizzazione per una percentuale pari al 40%; 

• entro il 2010 - riduzione della quantità dei rifiuti pericolosi pari al 20% rispetto alla quantità avviata 

a smaltimento nel 2000; recupero complessivo e riciclaggio, tra materia ed energia, pari ad almeno 

il 60% in peso dei rifiuti prodotti; recupero dei residui prodotti dalla termovalorizzazione per una 

percentuale pari ad almeno il 60%. 

In Bordolano la gestione dei rifiuti è condotta dalla Società Casalasca Servizi Igiene Urbana ed Ambientale 

S.p.A.. Nata nel 1992 grazie all’Amministrazione Comunale di San Giovanni in Croce, sulla base di incontri 

con le Amministrazioni limitrofe, il comune predispose un progetto di realizzazione di una Piattaforma 

intercomunale di Servizio per far fronte all’esigenza propria e di altri Comuni casalaschi di organizzare al 

meglio le raccolte differenziate dei rifiuti e di avere un centro di deposito dei propri mezzi. 

Sul territorio è presente l’isola ecologica localizzata in prossimità del cimitero lungo la parte terminale di Via 

Via Caduti di Bordolano per la Patria. 

Dalla banca dati regionale è possibile rilevare la consistenza dei rifiuti che gravitano sul territorio comunale 

giungendo a quantificare i rifiuti mediante la seguente articolazione: 

• Raccolta Differenziata (RD) si intende la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni 

merceologiche omogenee compresa la frazione organica umida, destinate al riutilizzo, al riciclo ed 

al recupero di materia. La frazione organica umida è raccolta separatamente o con contenitori a 

svuotamento riutilizzabili o con sacchetti biodegradabili certificati. La RD si intende riferita 

esclusivamente ai sistemi di raccolta selettiva alla fonte di frazioni o flussi merceologici di RU che 

possono essere finalizzati al recupero di materia e al riciclaggio; 

• Rifiuti Urbani (RU): i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad 

uso di civile abitazione; 
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• i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli predetti, assimilati 

ai rifiuti urbani per qualità e quantità; 

• i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 

• i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed 

aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei 

corsi d’acqua; 

• i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali. 

I dati disponibili a livello comunale risalgono al 2017 dai quali è possibile constatare quanto segue: 

Rifiuti Urbani (RU) – 2017  

Quantità di rifiuti pro-capite (kg) 

Provincia Comune Abitanti PCanno(kg) 

Cremona Bordolano 605 418,9 

Provincia di Cremona  473 

 

Rifiuti Urbani (RU) - recupero materiale ed energia – 2017  

Percentuale di materia recuperata (%) 

Provincia Comune 
Recupero di 

materia 
(%) 

Recupero di energia 
(%) 

totale 
(%) 

Diretto 
 +2do 

destino 
Diretto 

 +2do 
destino 

Cremona Bordolano 60,40 27,2 27,8 87,5 88,1 

Provincia di Cremona 66,20 20,7 22,3 86,9 88,5 

 

Raccolta differenziata (RD) – 2017  

Percentuale di raccolta differenziata (%) 

Provincia Comune Abitanti RD % 

Cremona Bordolano 605 72,2 

Provincia di Cremona  78,2 
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Raccolta differenziata (RD) – Incidenza tipologia rifiuto a livello provinciale - 2017  

Provincia Frazione gruppo Comuni conferenti Abitanti conferenti 
Quantità 

(t) 
pro capite 

(kg/ab*anno) 
(N) (%) (N) (%)  

Cremona 
 

Accumulatori 
Per Veicoli 

27 23% 171.713 48% 16,5 0,05 

Alluminio 113 98% 346.170 97% 164,9 0,46 

Altre 98 85% 343.582 96% 154,3 0,43 

Carta 115 100% 358.512 100% 20.321,5 56,68 

Ferro 115 100% 358.512 100% 4.667,1 13,02 

Legno 102 89% 338.324 94% 6.422,7 17,91 

Metalli 115 100% 358.512 100% 4.832,0 13,48 

Oli Minerali 83 72% 308.676 86% 41,8 0,12 

Oli Vegetali 96 83% 344.484 96% 112,5 0,31 

Plastica 115 100% 358.512 100% 9.262,2 25,84 

Raee 103 90% 345.119 96% 1.781,3 4,97 

Rup 112 97% 357.010 100% 277,8 0,77 

Tessili 71 62% 226.942 63% 693,8 1,94 

Umido 111 97% 356.000 99% 26.268,0 73,27 

Verde 114 99% 357.903 100% 22.657,4 63,20 

Vetro 114 99% 349.040 97% 11.741,9 32,75 

 

Raccolta differenziata (RD) – Incidenza tipologia rifiuto per il Comune di Bordolano - 2021 

DESCRIZIONE RIFIUTO KG 

Imballaggi di carta e cartone 14.640 

Imballaggi di plastica provenienti da raccolte differenziate 17.180 

Imballaggi in legno 19.930 

Imballaggi in vetro e lattine provenienti da raccolta differenziata 33.490 

Carta e cartone 26.740 

Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 37.790 

Abbigliamento 2.690 

R1 FRIGO- apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi  2870 

Oli e grassi commestibili 100 

Medicinali  75 

Batterie e accumulatori PILE 90 

R3 TV - apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, contenenti componenti 
pericolosi  

1.100 
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R2 LAVATRICI - apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso - grandi bianchi  

2.250 

R4 PICCOLI ELETTRODOMESTICI - apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso  
3180 

Metallo 7.560 

Rifiuti biodegradabili 21.130 

Rifiuti urbani non differenziati 66.050 

Rifiuti ingombranti 31.420 

Totale complessivo 288.285 

rifiuti indifferenziati  
97.470 

Quantitativo di raccolta differenziata 190.815 

% di raccolta differenziata 66,2% 

 

 

3. Il momento valutativo della proposta di Piano 

3.1 Lo scenario attuale e tendenziale derivante 

La lettura seguente intende evidenziare, tramite la disaggregazione dei punti di forza e di debolezza, le 

caratteristiche delle componenti ambientali, rilevando quegli elementi che potrebbero essere 

significativamente interessati dalle possibili azioni del Piano. La ricostruzione dello stato dei luoghi e delle 

tendenze in atto porta così alla definizione del quadro di massima degli obiettivi di valutazione ambientale 

da assumere per preservare i valori ambientali tipici del territorio di Bordolano. Si riportano di seguito gli 

esiti più significativi dell’indagine ambientale, da assumersi come scenario ambientale attuale “in assenza 

dell’attuazione di Piano” (oltre alle principali tendenze, dove è stato possibile stimarle). 

 

COMPONENTI AMBIENTALI - SCENARIO ATTUALE E TENDENZIALE 

ARIA 

→ Non viene rilevata la presenza sul territorio di attività produttive impattanti di grossa capacità 
registrate all’interno dell’inventario INES (Inventario Nazionale delle Emissioni e loro Sorgenti) e 
soggette a dichiarazione E – PRTR (European Pollutant Release and Transfer Register); 

→ Rispetto ai valori regionali le condizioni meteo-climatiche di Bordolano registrano valori medio-bassi. 
I valori delle sostanze climalteranti si collocano al di sotto dei valori limite, ad eccezione del 
quantitativo di PM10 che in alcuni periodi dell’anno registra valori oltre il valore limite di attenzione. 
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IDROLOGIA 

→ Rispetto allo stato ecologico dei corsi d’acqua analizzati si registrano adeguati livelli delle sostanze 
chimiche presenti, attestando il potenziale ecologico a livelli buoni. Il target raggiungo sia dal sistema 
idrico naturale del Fiume Oglio che da Canale Vacchelli, quale asta idrica artificiale; 

→ La verifica delle condizioni chimiche-fisiche valide per la definizione del livello dello Stato Ecologico si 
registrano peggiorative lungo il corso del Fiume Oglio in direzione Sud-Est (punto di verifica nel 
territorio comunale di Gabbioneta Binanuova). I parametri LIMeco è a livelli sufficienti; 

→ La risorsa acqua attualmente è sufficiente per gli abitanti insediati ed anche nel periodo estivo; 

→ L’Idrostruttura Sotterranea Superficiale (ISS) è suddivisa in 13 Corpi Idrici. Rispetto alla loro 
distribuzione Bordolano ricade nel Corpo idrico sotterraneo superficiale di Media Pianura Bacino Adda 
– Oglio (GWBISSMPAO). Lo Stato Chimico rilevato è risultato non buono. Tra le cause più impattanti 
si riscontrano significativi livelli di Nitrati; 

→ L'Idrostruttura Sotterranea Intermedia (ISI) è suddivisa in 6 Corpi Idrici. Rispetto alla loro distribuzione 
Bordolano ricade nel Corpo idrico sotterraneo intermedio di Media Pianura Bacino Adda - Mella - 
Oglio (GWBISIMPAMO). Lo Stato Chimico rilevato è risultato non buono. Tra le cause più impattanti 
si riscontrano significativi livelli di Arsenico e Ione Ammonio (NH4+). 

SUOLO e SOTTOSUOLO 

→ L’impronta delle pericolosità alle alluvioni sul territorio comunale dalla quale si evince il ruolo primario 
del Fiume Oglio, nella determinazione degli equilibri ambientali del luogo, si distribuiscono 
sostanzialmente lungo tale corso idrico penetrando nel territorio agricolo fino agli edificati della 
Cascina Colombara e Crotta Nuova. Qui le pericolosità sono di secondo livello (P2) il cui perimetro si 
attesta sostanzialmente lungo il tracciato della strada Bianca che, diramandosi da Via Castello, 
percorre il tessuto agricolo in direzione Ovest verso Cascina S. Antonio. Ad Est dell’urbanizzato di 
Bordolano la pericolosità investe la porzione agricola localizzata tra il già menzionato nucleo e l’ansa 
dell’Oglio, distribuendosi in direzione Sud-Est, lungo il fiume; 

→ La relazione tra la potenzialità alluvionale e gli elementi presenti sul territorio, naturali o derivanti 
dall’azione antropica è espressa dalle classi di rischio alluvioni. Le 4 classi di gravità si relazionano alla 
distribuzione delle anse del Fiume Oglio denotando una distribuzione spaziale diversificata: le gravità 
maggiori (R4) sono coincidenti con le opere antropiche, ovvero: i) dal cavalcavia della S.P. 86, 
realizzato a scavallo dell’Oglio a Nord dell’urbanizzato di Bordolano, ii) in corrispondenza degli 
edificati della Cascina Boschetto/Basile (dove vi è un’attività di trattamento terre) posta a cavallo delle 
municipalità di Bordolano e Quinzano, iii) in coincidenza con gli edifici fronte Fiume presenti al 
termine del tracciato di Via delle Gerre, in prossimità della Trattoria Miragotti, iv) ed infine in 
corrispondenza degli invasi artificiali, luoghi della pesca sportiva locale. Le restanti fasce si innestano 
nel tessuto agricolo lambendo l’urbanizzato di Bordolano e i nuclei cascinali posti lungo la S.P. 25; 

→ La lettura della delimitazione delle fasce fluviali (Fascia A, Fascia B, Fascia B di progetto e Fascia C) 
dell’asta del Po, evidenzia una distribuzione delle fasce in coincidenza delle porzioni di territorio già 
evidenziate in tema di pericolosità idrogeologica. Risulta comunque necessario porre all’attenzione la 
prossimità del nucleo urbano di Bordolano ai limiti delle fasce di deflusso e di esondazione, dove il 
tessuto edilizio risulta a poca distanza dal corso del Fiume Oglio. Da rilevare l’assenza di edificazioni 
nella fascia più problematica che potrebbe manifestare fenomeni catastrofici ad eccezione di alcune 
costruzioni poste a ridosso del Fiume Oglio, ad Est del tracciato della S.P. 86; 

→ L’analisi della fattibilità geologica evidenzia una dominanza della Classe 2 caratterizzata da moderate 
limitazioni all’uso del suolo. Sostanzialmente tale classe ricopre la quasi totalità del tessuto agricolo e 
la quasi totalità delle edificazioni presenti sul territorio. Le porzioni agricole, comprese le costruzioni 
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sparse poste a Nord-Est di Bordolano oltre l’asse della S.P. 86, ricadono in aree con gravi limitazioni 
all’uso del suolo (Classe 4); 

→ Osservando i possibili scenari di pericolosità sismica locale (PSL) è possibile constatare la dominanza 
di suolo generatori di effetti di amplificazione litologica e geometriche (Z4). Tali suoli sono rinvenibili 
nella maggior parte del suolo agricolo extraurbano e degli urbanizzati presenti. Il rischio di cedimento 
(Z2) è rintracciabile lungo l’asta del Fiume Oglio, tipico dei suoli agricoli posti lungo il suo corso. 

BIODIVERSITÀ 

→ Sul territorio comune non sono presenti aree inserite nella Rete Natura 2000; 

→ Oltre il 90% del territorio è connotato da una massiccia presenza di tessuto extraurbano destinata 
alla produzione agricola. Si riscontra a tal proposito una copertura del suolo nella tipologia a 
seminativo; 

→ La tessitura agricola è dotata di canali artificiali e impianti di pompaggio dell’acqua o con l’apporto di 
acqua tramite canali di irrigazione e di drenaggio permanenti; 

→ L’arboricoltura è presente in pochi appezzamenti. Tali superfici sono destinate alla piantumazione di 
specie forestali per lo più a rapido accrescimento per la produzione di legno o destinate a produzioni 
diverse, ma soggette a operazioni colturali di tipo agricolo; 

→ Porzioni ridotte di bosco si innestano nel tessuto agricolo in direzione Nord-Ovest, Sud-Est. Particolare 
attenzione in un’ottica di mantenimento dei corridoi verdi è da porre alle formazioni boschive 
presenti; 

→ La rete ecologica si identifica dalla presenza di matrici forestali ad elevata connettività e dalla 
presenza di corridoi ripariali lungo le aste dei torrenti. L’ecosistema agropastorale si identifica come 
l’elemento di maggior caratura della rete ecologica; 

→ L’analisi della capacità di percolazione dell’acqua nei suoli presenti in Bordolano, pone in evidenza la 
netta prevalenza di un terreno in grado di trattenere le acque superficiali, denotando al contempo 
una buona attitudine a trattenere le acque sotterranee. Per contro i terreni porti tra l’ansa del Fiume 
Oglio e l’area cimiteriale denotano poco attitudine alla conduzione agricola, manifestando, sia per le 
acque superficiali che sotterranee, una bassa capacità protettiva; 

L’ambito è parte integrande del settore di Rete Ecologia Regionale denominato “Oglio di Genivolta”, 
porzione di tessuto cremonese prevalentemente compresa tra il fiume Oglio e il Serio Morto, 
caratterizzata da una forte dominanza di ambienti agricoli e da una fitta rete irrigua. Sono presenti gli 
elementi di 1° e 2° livello RER e il Corridoio Primario a bassa-moderata antropizzazione. 
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AMBIENTE URBANO 

→ Sebbene le tecniche colturali moderne abbiano inevitabilmente modificato il paesaggio, la struttura 
originaria, frutto di secolari bonifiche e sistemazioni idrauliche, è ancora nettamente percepibile. 
Inoltre non poche delle grandi cascine che furono il centro della attività e della vita rurale presentano 
un rilevante valore storico-architettonico; 

→ Il tessuto storico è posto in prossimità del Fiume Oglio assumendo una connotazione compatta; 

→ Il tessuto residenziale di recente formazione si innesta nella parte sud del tessuto storico lungo Via 
Maggiore; 

→ Il tessuto industriale è limitato all’ambito posto in fregio alla S.P. 86, nel punto di connessione con Via 
Maggiore; 

→ Le cascine a funzione residenziale si localizzano lungo l’asse della S.P. 25 e la Via Giudice Falcone, 
dunque con orientamento Est-Ovest; 

→ Le cascine a funzione produttiva si innestano nel tessuto agricolo lungo i tracciati secondari; 

→ La lettura delle dinamiche relative all’uso del suolo ha evidenziato nell’arco temporale 2012-2018 un 
sostanziale mantenimento delle connotazioni territoriali proprie del territorio di Bordolano con la 
forte presenza del tessuto agricolo dove domina il seminativo semplice. Nel quinquennio analizzato il 
tessuto agricolo, a Nord delle cascine, è stato coinvolto dall’introduzione dell’arboricoltura in 
sostituzione di quella floro-vivaistica, fin d’ora dominante, anche se incentrata su porzioni di suolo di 
limitate dimensioni. Successivamente la produzione del legno ha ridato posto al seminativo, 
limitandosi a pochi ambiti a Nord-Ovest del tessuto edificato; 

→ Gli insediamenti, rappresentano una delle principali esternalità negative incidenti sulla qualità del 
territorio, sul consumo di suolo e sulla dispersività dell’assetto insediativo, per la polverizzazione delle 
attività non residenziali (industriali o artigianali) e per l’impropria localizzazione di funzioni in contesti 
urbani ed extraurbani a diversa vocazione, che generano forte competizione col contesto 
d’inserimento. È dunque doveroso innescare azioni rivolte alla mitigazione e alla compensazione 
ambientale, tali da ridurre gli impatti sull’ambiente. 

RISCHIO ANTROPICO 

→ L’indagine conoscitiva svolta e le rilevazioni fonometriche hanno evidenziato un territorio comunale 
senza elementi critici o situazioni da bonificare. In relazione alle aree di confine con altre 
Amministrazioni Comunali, non risultano incompatibilità acustiche con la prevista zonizzazione. 
Particolare attenzione dovrà essere data al territorio con presenza di attività industriali, in quanto 
adiacenti ad ambiti di particolare pregio ambientale; 

→ Si dovrà porre attenzione alla qualità della conduzione agricola (utilizzo massiccio di pesticidi e 
nutrienti chimici) soprattutto nelle porzioni territoriali a ridosso delle aree più sensibili; 

→ La qualità dell’acqua distribuita dalla rete acquedottistica è buona; 

→ La gestione dei rifiuti ha evidenziato sostanzialmente valori al di sotto della media provinciale sia per 
quanto riguarda i rifiuti urbani che per quanto riguarda la raccolta differenziata, seppure si sono 
rilevati miglioramenti quantitativi rispetti al 2016 le cui entità si attestavano a 414 Kg/anno, per i RU 
e al 67%, per la RD; 

→ La lettura della capacità della rete idrica dell’agglomerato rileva una ridotta estensione della stessa. È 
costituita da 5 porzioni territoriali di cui 3 rappresentano i recapiti edilizi unitari riconducibili a 
Cascine, una rappresentativa del nucleo isolato di case sparse ed infine, la porzione dell’urbanizzato 
di Bordolano. È possibile dunque evidenziare: un carico inquinante pari a 722 A.E. di cui circa l’85% è 
derivante dal carico generato dal settore civile, ovvero dalla popolazione residente. Il 15% del carico 
inquinante rimanente è di derivazione industriale in fognatura. Il carico generato sulla rete fognaria 
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è pari a 676 A.E. e il 100% dello stesso gravita sull’impianto di trattamento; La copertura offerta dal 
servizio fognario e di depurazione sul territorio di Bordolano è pari al 93%; 

→ L’alta tensione attraversa la parte meridionale del territorio comunale in direzione Nord-Est, Sud-
Ovest, sviluppandosi tra l’edificato dell’azienda di allevamento cavalli e la Cascina poste entrambe 
lungo Via Giudice Falcone. La linea entra nel territorio di Corte De’ Cortesi con Cignone passando in 
prossimità del distributore di metano localizzato lungo la S.P.86. De deriva quindi non sono presenti 
criticità rispetto alla verifica della prossimità, tra la distribuzione delle linee elettriche e le tipologie di 
luoghi ritenuti sensibili. 

 

3.2 Le restrizioni alla trasformazione 

La sostenibilità dello sviluppo morfo–insediativo dell’urbanizzato s’esprime attraverso scelte localizzative e 

modalità edificatorie volte a minimizzare e razionalizzare il consumo della risorsa suolo: in tal senso, la 

valutazione della sua sostenibilità passa attraverso la considerazione congiunta: i) delle esigenze di sviluppo 

e crescita antropica, ii) delle propensioni e vocazioni ambientali dei luoghi interessati da tali spinte, per 

individuare i più opportuni modi di gestione dello sviluppo insediativo in chiave ecosostenibile. 

La finalità di perseguire il contenimento del consumo di suolo e contenere le pressioni sui sistemi naturali, 

agricoli e paesaggistici passa attraverso la lettura sistemica dello stato ambientale dei luoghi (vocazioni) e 

rispetto alle pressioni (tendenze) insediative constatate, congrue azioni di piano. In altri termini mediante 

la valutazione se e come il piano sia riuscito a contenere le pressioni urbanizzative in favore della 

salvaguardia delle risorse fisiche. 

In seno al giudizio di sostenibilità ambientale, è necessario dapprima ricondurre lo sviluppo previsto ai limiti 

fisici emersi nella ricognizione della disciplina vincolistica; infatti, per analizzare la quantità e localizzazione 

dei suoli disponibili alla potenziale crescita insediativa, è stata effettuata la ricognizione degli indirizzi 

strutturali di piano e limiti insediativi. Il primo passaggio analitico effettuato ha riguardato la composizione 

degli strati informativi da utilizzarsi per comporre quadri preliminari, traducibili in elaborati cartografici 

ricavati dagli strumenti di pianificazione (sovraordinata e non). Tale banca dati è stata raccolta e 

successivamente impostata in tre categorie tematiche, significative di: 

• vincoli ambientali, vi rientrano tutti i limiti che coinvolgono gli elementi naturali e le aree protette 

e le corrispondenti fasce e corridoi ecologici; 

• evidenze pianificatorie, comprendono gli ambiti di rilevanza storico-paesaggistica e ambientale, 

nuclei storici; 

• limiti insediativi, gruppo in cui sono presenti i vincoli della strumentazione urbanistica vigente. 
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Vincoli ambientali 

 

Evidenze pianificatorie 
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Limiti insediativi 

 

 

3.3 La valutazione di conformità delle azioni a diversi livelli di pianificazione 

Il Rapporto Ambientale, deve garantire, anche attraverso analisi ambientali di dettaglio, la coerenza esterna 

degli obiettivi, politiche ed azioni con il quadro programmatorio di scala più vasta. Mettendo a sistema gli 

indirizzi della programmazione sovralocale con gli obiettivi di sostenibilità ambientale promossi dalla 

valutazione ambientale strategica, è quindi possibile riassumere gli obiettivi della pianificazione sovralocale 

costitutivi del quadro di coerenza esterna con piani e programmi vigenti. Partendo, partendo dagli obiettivi 

individuati si è valutata la coerenza della Variante ovvero:  

 

 • si esprime la non coerenza quando gli obiettivi del PGT sono finalizzati o producono effetti contrari 
a quelli promossi a livello sovraordinato  

 • la coerenza è parziale invece quando l’obiettivo interessa o soddisfa parzialmente l’indirizzo di 
confronto, oppure l’attuazione del piano determina effetti contrastanti rispetto all’oggetto 
analizzato (alcune azioni perseguono l’obiettivo, altre si allontanano da questo a meno di opere 
di prevenzione o mitigazioni o scelta di alternative) 

 • si esprime la coerenza quando gli obiettivi del PGT concorrono al raggiungimento degli obiettivi 
promossi a livello sovraordinato 

 • infine si individua un livello intermedio nel quale non è possibile trovare interazioni (e quindi 
correlazioni) tra obiettivi del PGT e obiettivi promossi a livello sovraordinato 
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La relazione con il Piano Territoriale Regionale 

Il territorio di Bordolano è parte integrante dei Sistemi Territoriali denominati “Pianura Irrigua” e “Fiume Po 

e Grandi Fiumi di pianura”, rispetto ai quali si definiscono una serie di obiettivi strategici per ciascun ambito: 

Sistema Territoriale della Pianura Irrigua 

ST 5.1 Garantire un equilibrio tra le attività agricole e zootecniche e la salvaguardia delle risorse ambientali e 
paesaggistiche, promuovendo la produzione agricola e le tecniche di allevamento a maggior compatibilità 
ambientale e territoriale (ob. PTR 8, 14, 16). 

ST 5.2  Garantire la tutela delle acque ed il sostenibile utilizzo delle risorse idriche per l’agricoltura, in accordo con 
le determinazioni assunte nell’ambito del Patto per l’Acqua, perseguire la prevenzione del rischio idraulico 
(ob. PTR 4, 7, 8, 14, 16, 18). 

ST 5.3 Tutelare le aree agricole come elemento caratteristico della pianura e come presidio del paesaggio 
lombardo (ob. PTR 14, 21). 

ST 5.4 Promuovere la valorizzazione del patrimonio paesaggistico e culturale del sistema per preservarne e 
trasmetterne i valori, a beneficio della qualità della vita dei cittadini e come opportunità per l’imprenditoria 
turistica locale (ob. PTR 10, 18, 19). 

ST 5.5 Migliorare l’accessibilità e ridurre l’impatto ambientale del sistema della mobilità, agendo sulle 
infrastrutture e sul sistema dei trasporti (ob. PTR 2, 3, 4, 7, 8, 9, 13, 17). 

ST 5.6 Evitare lo spopolamento delle aree rurali, migliorando le condizioni di lavoro e differenziando le 
opportunità lavorative (ob.PTR 3,5). 

 

Sistema Territoriale del Po e dei Grandi Fiumi 

ST 6.1 Tutelare il territorio degli ambiti fluviali, oggetto nel tempo di continui interventi da parte dell’uomo (ob. 
PTR 8, 16). 

ST 6.2  Prevenire il rischio idraulico attraverso un’attenta pianificazione del territorio (ob. PTR 8). 

ST 6.3 Tutelare l’ambiente degli ambiti fluviali (ob. PTR 14, 16, 17, 18). 

ST 6.4 Garantire la tutela delle acque, migliorandone la qualità e incentivando il risparmio idrico (ob. PTR 16, 17, 
18). 

ST 6.5 Garantire uno sviluppo del territorio compatibile con la tutela e la salvaguardia ambientale 

(ob. PTR 1, 16, 17, 19, 22). 

ST 6.6 Promuovere la valorizzazione del patrimonio ambientale, paesaggistico e storico-culturale del sistema Po 
attorno alla presenza del fiume come elemento unificante per le comunità locali e come opportunità per 
lo sviluppo del turismo fluviale (ob. PTR 10, 19). 

ST 6.7 Perseguire una pianificazione integrata e di sistema sugli ambiti fluviali, agendo con strumenti e relazioni 
di carattere sovralocale e intersettoriale (ob. PTR 21, 23). 

Gli intenti di livello regionale trovano riscontro nella misura in cui le azioni auspicate, dall’ente sovralocale, 

sono rivolte al patrimonio agricolo e alle identità locali. Tali tematiche rappresentano per il Piano locale 

elementi chiave per la valorizzazione del proprio territorio rurale, incentrate: 

→ sulla tutela e promozione del paesaggio locale; 

→ nel garantire la continuità degli ambiti agricoli evitando la frammentazione delle aree agricole e la 

conseguente formazione di aree agricole marginali; 

→ nella minimizzazione dell’impatto sull’ambiente delle attività produttive esistenti e di quelle in progetto 

attraverso interventi di mitigazione ambientale, contenimento dei consumi energetici ecc. 
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→ I riscontri appaiono deboli se il confronto abbraccia la tutela del sistema irriguo. In tal senso non 

figurano esplicite volontà d’azione rivolte al patrimonio irriguo. E’ auspicabile pensare, al patrimonio 

irriguo, quale parte integrante del sistema del paesaggio rurale locale, e dunque indirettamente 

coinvolto dagli obiettivi espressi per la valorizzazione del territorio rurale, essendo entrambi i sistemi 

parti indivisibili del patrimonio locale. 

 

La relazione con Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Oglio Nord 

La normativa di piano prescrive all’art.5 una serie di criteri metodologici a cui tendere per la pianificazione 

delle aree esterne la cui trasformazione può incidere sulla sostenibilità ambientale del territorio dell’Oglio. 

 

Criteri metodologici  

Ptc CM-A Conservazione dei valori naturalistici e paesistici. 

Ptc CM-B Progressiva armonizzazione della pianificazione delle aree di confine con quella delle aree incluse nel 
perimetro del Parco, allo scopo di dotare l’intero territorio di analoghe prestazioni qualitative, specie 
laddove sussistono significative connessioni con l’ambiente fluviale. 

Ptc CM-C Tutela delle aree verdi pubbliche e private e le essenze arboree di rilevanza ambientale. 

Ptc CM-D Salvaguardia delle aree boscate esistenti nonché delle aree con destinazione agricolo –boschiva. 

Ptc CM-E Salvaguardia delle attività agroproduttive e delle aree a vocazione agricola. 

Ptc CM-F Collocazione delle attività industriali a congrua distanza dai confini del Parco, con esclusione 
dell’artigianato non nocivo all’igiene e alla salute pubblica nonché preesistente o connesso ad esigenze 
che non possono essere diversamente soddisfatte ovvero nel caso in cui si tratti di insediamenti in 
attuazione di previsioni dei vigenti strumenti urbanistici comunali. 

Ptc CM-G Salvaguardia delle caratteristiche geomorfologiche del terreno intese come fattori connotativi del 
paesaggio, con tutela specifica dell’assetto idrogeologico. 

 

Parallelamente la disciplina di Parco introduce una serie di condizioni a cui gli strumenti urbanistici devono 

tendere al fine di garantire l’integrità delle condizioni dell’ambiente parco: 

 

Condizioni da rispettare negli strumenti urbanistici comunali  

Ptc CR-A Contenere gli interventi edilizi e le operazioni sul terreno in modo da salvaguardare gli elementi, di 
connotazione del paesaggio tenendo conto delle esigenze di tutela ambientale. 

Ptc CR-B Individuare gli ambiti con rilevanti significati ambientali, visuali, storicoculturali, in cui la permanenza 
della conduzione agricola rappresenti irrinunciabile presidio alla conservazione dei valori paesistici. 

Ptc CR-C Individuare i beni storico-architettonici puntuali, per i quali prevedere specifiche modalità di intervento. 

Ptc CR-D Verificare la compatibilità di eventuali nuove strutture insediative non agricole con riferimento sia 
all’assetto morfologico ed agricolo delle aree che alle tipologie di funzioni insediabili. 

Ptc CR-E Esercitare la tutela dei corsi d’acqua, della rete irrigua, della rete dei percorsi e delle aree boscate. 

Ptc CR-F Salvaguardare gli elementi connessi con le tradizioni culturali dei luoghi. 
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→ Gli intenti pianificatori del PGT sono orientati verso processi territoriali estremamente conservativi, 

tradotti in una pianificazione che si allaccia a criteri di qualità ambientale, alla riduzione del consumo 

di suolo, favorendo azioni di rigenerazione urbana, anche mediante l’introduzione di una normativa 

flessibile e in grado di agevolare i processi attuativi; 

→ L’attenzione del PGT è posta al riconoscimento delle identità locali, mediante lo sviluppo di criteri per 

un’urbanistica partecipata, che veda insieme progettisti, amministratori, soggetti sociali, allo scopo di 

far corrispondere quegli aspetti tecnici del Piano con quelle esigenze pressanti delle comunità, a cui sia 

consentito di manifestarsi spontaneamente; 

→ Si intende minimizzare nel PGT l’impatto sull’ambiente delle attività produttive esistenti e di quelle in 

progetto attraverso interventi di mitigazione ambientale, contenimento dei consumi energetici ecc. 

 

La relazione con il Piano Regionale Agricolo Forestale 

Al fine di rafforzare il settore forestale ed il ruolo della Provincia nella gestione del patrimonio forestale e 

ambientale, il Piano identifica le linee strategiche legate alla valorizzazione di specifiche funzioni territoriali 

che concorrono in modo sinergico all’incremento della qualità ambientale. 

Strategie di valorizzazione  

PIF-1 Valorizzazione della funzione di protezione idrogeologica e idrologica: la strategia si muove su due linee di 
azioni differenziate: una che riguarda la protezione delle sponde dal dissesto ed erosione ed una che invece 
riguarda il ruolo delle formazioni arboree nel miglioramento della qualità delle acque e degli ecosistemi 
acquatici. 

PIF-2 Valorizzazione della funzione didattica e turistico-ricreativa: la promozione di interventi di valorizzazione 
didattica e turistico-ricreativa ha lo scopo di ricostituire un legame tra i cittadini, di tutte le fasce di età, ed 
il bosco, la natura in genere. Allo stesso tempo, la presenza di boschi a prevalente funzione ricreativa 
permetterà alle popolazioni locali di usufruire direttamente di alcuni servizi svolti dal bosco. 

PIF-3 Valorizzazione della funzione paesaggistica: la necessità di riqualificare il paesaggio agrario attraverso la 
valorizzazione e l’ampliamento delle superfici boscate o alberate esistenti e la realizzazione di nuovi 
impianti, sottolinea l’importanza che la vegetazione arborea può rivestire nel caratterizzare il paesaggio 
negli ambienti prevalentemente agricoli. 

PIF-4 Valorizzazione della funzione naturalistica e faunistica: la riqualificazione ambientale e l'aumento della 
biodiversità nei bacini di naturalità esistenti, nonché l'aumento della superficie arborata attraverso la 
costituzione ex-novo di areali, steppingstones, corridoi a collegamento delle aree boscate esistenti in 
un’ottica di ampliamento delle reti ecologiche provinciali e regionali. 

PIF-5 Valorizzazione della funzione di salubrità ambientale: la funzione sanitaria e sociale esercitata dalle 
superfici arborate si esplica in misura maggiore all’interno e in prossimità dei nuclei abitati, nonché presso 
ambiti di particolare criticità nel territorio. 

 

→ La relazione tra pianificazione, ambiente e cittadini è ampiamente presente negli intenti del PGT. La 

preservazione degli aspetti naturalistici e paesaggistici, ivi compresi gli elementi vegetazionali, quali 

elementi chiave per gli assetti territoriali, trova riscontro nella volontà di aumento la qualità e la 

quantità del sistema dei servizi pubblici, comprendendo il miglioramento della qualità e continuità del 

verde urbano incrementando, incrementando le alberature stradali con funzione mitigativa. 
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→ La valorizzazione degli aspetti naturalistici passa anche attraverso interventi rivolti alla fruizione 

sostenibile dell’ambiente. Il Piano intende intraprendere azioni rivolte alla promozione della mobilità 

lenta mediante la creazione di un sistema interconnesso di percorsi “protetti” destinato alla mobilità 

dolce. 

 

La relazione con il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

Il piano provinciale “assume come obiettivi generali la sostenibilità ambientale dello sviluppo e la 

valorizzazione dei caratteri paesistici locali e delle risorse territoriali, ambientali, sociali ed economiche 

secondo il principio di equità tra i soggetti e i luoghi.” Ne consegue dunque una serie di obiettivi rivolti al 

raggiungimento e il mantenimento di uno sviluppo sostenibile del territorio comunale. Gli obiettivi si articola 

rispetto a quattro sistemi. 

Sistema insediativo: conseguimento della sostenibilità territoriale della crescita insediativa. 

PTCP SINS-1 Orientare la localizzazione delle espansioni insediative verso zone a maggiore 
compatibilità ambientale. 

PTCP SINS-2 Contenere il consumo di suolo delle espansioni insediative. 

PTCP SINS-3 Recuperare il patrimonio edilizio e insediativo non utilizzato. 

PTCP SINS-4 Conseguire forme compatte delle aree urbane. 

PTCP SINS-5 Sviluppare indicazioni per la localizzazione delle aree produttive di interesse 
sovracomunale. 

PTCP SINS-6 Razionalizzare il sistema dei servizi di area vasta. 

 

→ Obiettivi pienamente raggiungi per il PGT orientato su una pianificazione sostenibile legata alla 

diminuzione del consumo di suolo a favore di azioni di rigenerazione urbana, ponendosi in modo 

conservativo nei confronti dei caratteri locali. 

→ Pianificazione secondo criteri di qualità ambientale e sostenibilità, sono gli elementi cardine del piano 

locale, tutelando e valorizzando il paesaggio rurale attraverso la trasformazione e il recupero degli 

edifici rurali, incentivi per il recupero degli stessi. 

→ Apertura verso attività produttive o tecnologiche ma con un’attenta valutazione degli impatto 

sull’ambiente, esigendo progetti incentrati sulla mitigazione e compensazione ambientale, sul 

contenimento dei consumi energetici. 

 

Sistema infrastrutturale: conseguimento di un modello di mobilità sostenibile. 

PTCP SINF-1 Armonizzare le infrastrutture con le polarità insediative. 

PTCP SINF-2 Orientare la localizzazione delle nuove infrastrutture verso zone a maggiore compatibilità 

ambientale. 

PTCP SINF-3 Razionalizzare le nuove infrastrutture con quelle esistenti al fine di ridurre i consumi di 
suolo e contenere la frammentazione territoriale. 
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PTCP SINF-4 Ridurre i livelli di congestione di traffico. 

PTCP SINF-5 Favorire lo spostamento modale verso il trasporto pubblico. 

PTCP SINF-6 Sostenere l’adozione di forme alternative di mobilità. 

 

→ La riqualificazione del sistema infrastrutturale è uno degli obiettivi del piano. Il legame con il piano 

sovracomunale è rinvenibile nella volontà di riqualificare il sistema delle connessioni, viabilità locale e 

sovralocale, promuovendo al contempo la mobilità lenta mediante la creazione di un sistema 

interconnesso di percorsi “protetti” destinato alla mobilità dolce. 

Sistema paesistico-ambientale: riguarda la sua tutela e la sua valorizzazione. 

PTCP SPA-1 Valorizzare i centri storici e gli edifici di interesse storico-culturale. 

PTCP SPA-2 Tutelare le aree agricole dalle espansioni insediative. 

PTCP SPA-3 Tutelare la qualità del suolo agricolo. 

PTCP SPA-4 Valorizzare il paesaggio delle aree agricole. 

PTCP SPA-5 Recuperare il patrimonio edilizio rurale abbandonato e degradato. 

PTCP SPA-6 Realizzare la rete ecologica provinciale. 

PTCP SPA-7 Valorizzare i fontanili e le zone umide. 

PTCP SPA-8 Ampliare la superficie delle aree naturali e recuperare le aree degradate. 

PTCP SPA-9 Tutelare il sistema delle aree protette e degli ambiti di rilevanza paesaggistica. 

PTCP SRU-1 Miglioramento della competitività del settore agro-forestale finalizzato al mantenimento 
delle aziende sul territorio tramite azioni di ristrutturazione aziendale e promozione 
dell’innovazione tramite azioni volte a migliorare la qualità della produzione agricola. 

PTCP SRU-2 Mantenimento e miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale tramite azioni intese 
a promuovere l’utilizzo sostenibile dei terreni agricoli e delle superfici forestale. 

PTCP SRU-3 Mantenimento e miglioramento della multifunzionalità dell’azienda agricola: 
diversificazione dell’economia rurale tramite azioni intese a migliorare la qualità della vita 

nelle zone rurali. 

PTCP SRU-4 Tutela della risorsa idrica e del reticolo idrico minore. 

→ Il sistema paesistico-ambientale è fortemente incentrato sul territorio rurale che ha da sempre 

accompagnato le dinamiche locali. Il PGT, con i suoi intenti, vuole mantenere al centro questa 

caratterizzazione, come già ampiamente dimostrato nel raffronto con gli obiettivi degli strumenti 

urbanistici sovralocali predetti.  La tutela e promozione del paesaggio locale, la garanzia di continuità 

degli ambiti agricoli evitando la frammentazione delle aree agricole e la conseguente formazione di 

aree agricole marginali e la tutela e la valorizzazione del paesaggio agricolo attraverso la trasformazione 

e il recupero degli edifici rurali, incentivando per il recupero degli stessi, sono i principali cardini della 

variante allo strumento urbanistico locale. 
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3.4 Le risposte al consumo di suolo 

Esaurita la ricognizione quali-quantitativa del sistema ambientale, intrecciando il sistema insediativo, dal 

quale sono derivate le limitazioni all’edificazione, e i possibili carichi ambientali, è ricondurre la valutazione 

tramite il raccordo tra dimensione strategica e operativa inserendo, quale tracciato guida, le disposizioni 

per la riduzione del consumo di suolo, attualmente il principale cardine della disciplina urbanistica per la 

sostenibilità ambientale delle trasformazioni. 

La Regione Lombardia con DCR 411/2018 ha approvato il progetto di integrazione del PTR ai sensi della LR 

31/14 introducendo, nei criteri per l’attuazione della politica di riduzione del consumo di suolo, la necessità 

di stimare il fabbisogno prevalentemente residenziale e quello per altre funzioni urbane finalizzato al 

dimensionamento del Piano. La stima del fabbisogno edilizio prevalentemente residenziale è da calcolare 

considerando l’andamento della popolazione residente in riferimento ai dati Istat disponibili. 

 

→ Nella fattispecie della realtà di Bordolano ed in relazione alla disponibilità/tipologia del dato sono stati 

utilizzati per adempiere alla stima la i) Popolazione residente (2010-2020), ii) la derivazione del saldo 

naturale (2010-2020) e iii) il numero di famiglie e il numero di componenti per famiglia.  

 

Le quantificazioni derivanti hanno permesso il calcolo della crescita endogena ed esogena, nonché la 

proiezione a 5 anni della popolazione residente. 

 

 

→ È possibile constatare una lieve crescita della popolazione stimata a 594 abitanti che corrisponde rispetto 

alla differenza con l’ultimo anno censito pasi a 21 abitanti di sola crescita endogena. 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

N° abitanti 610 621 625 637 627 622 606 617 605 593 573

Variazione assoluta - 11 4 12 -10 -5 -16 11 -12 -12 -20

Variazione % 1,80 0,64 1,92 -1,57 -0,80 -2,57 1,82 -1,94 -1,98 -3,37

Famiglie 241 241 248 245 242 239 244 239 237 235 -

Variazione % 0,00 2,90 -1,21 -1,22 -1,24 2,09 -2,05 -0,84 -0,84 -

Pop.inizio a.t. Pop.fine a.t.

saldo 

naturale     

(10-20)

famiglie inizio 

a.t.
famiglie fine a.t. ab/fam

Popolazione 

teorica nell'anno

P2011 P2020 s.n. F2010 F2020 (2011-2020)

621,00 573,00 -12,00 241,00 235,00 2,44 609,00

Famiglie En 249,76 famiglie

Cen 8,76 famiglie 21,39 abitanti

Ces -14,76 famiglie

Ten 3,64 %

Tes -6,13 %
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Il Piano Territoriale Regionale richiede per la stima del fabbisogno edilizio, parallelamente alle previsioni di 

andamento della popolazione residente, la quantificazione teorica del fabbisogno edilizio, incrociando la 

dotazione di alloggi presenti sul territorio e le potenzialità di crescita della popolazione.  

 

→ Ne consegue che Bordolano, nell’arco temporale 2010-2020 conta una media di 2,44 abitanti per ogni 

abitazione, ovvero 8,76 abitazioni. 21,39/2.44=8,76 abitazioni. 

→ Sulla base delle indicazioni del PTR che stima una superficie media delle abitazioni pari a 87 mq, ne 

deriva, per la realtà comunale: 8,76x87= 762,12 mq di nuova SL necessaria per rispondere al fabbisogno 

prevalentemente residenziale. 

 

La L.R. 31/14 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo degradato” 

integra e modifica la L.R. 12/05 con specifico riguardo alla minimizzazione del consumo di suolo e alla 

necessità di orientare, prioritariamente gli interventi edilizi verso le aree già urbanizzate, degradate o 

dismesse, sottoutilizzate da riqualificare o rigenerare, in coerenza sia con la stessa L.R. 12/05 che con la L.R. 

31/08 e al fine di non compromettere l'ambiente, il paesaggio e l'attività agricola. Rispetto ai criteri generali 

per la derivazione del consumo di suolo a livello comunale, il PTCP applica le disposizioni normative vigenti 

e pertanto la “soglia provinciale di riduzione del consumo di suolo", calcolata come valore percentuale di 

riduzione delle superfici territoriali urbanizzabili interessate dagli ambiti di trasformazione, residenziali e 

non residenziali, su suolo libero dei PGT vigenti al 2 dicembre 2014 e quindi riconducibile a superfice agricola 

o naturale è pari a quanto indicato dal PTR integrato dalla L.R. 31/2014 ovvero tra il 20% e il 25% delle 

funzioni prevalentemente residenziali e 20% per le altre funzioni urbane. Nel rispetto degli obiettivi regionali 

di riduzione del consumo di suolo le informazioni necessarie, ritenute minime per il monitoraggio del 

consumo di suolo risultano: 

  

2016 2017 2018 2019 2020 2025

N° abitanti 606 617 605 593 573 594,39

Variazione assoluta -16 11 -12 -12 -20 -

Variazione % -2,57 1,82 -1,94 -1,98 -3,37 -

Famiglie 244 239 237 235 - 243,76

Variazione % 2,09 -2,05 -0,84 -0,84 - -
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La superficie urbanizzata 

Stato di fatto dello strumento urbanistico vigente La quantificazione a seguito della Variante 

mq 452.111,25 mq 607.372,45 

Residenziale   mq 248.159,34  Residenziale        mq 248.159,34  

Insediamenti industriali, 
artigianali, commerciali         mq 64.187  

Insediamenti industriali, 
artigianali, commerciali         mq 219.448  

Insediamenti produttivi 
agricoli         mq 94.494  

Insediamenti produttivi 
agricoli          94.494  

Servizi         mq 18.441  Servizi          18.441  

Strade all'interno del NAF          mq 11.647,11  Strade all'interno del NAF          11.647,11  

Strade secondarie          mq 8.390  Strade secondarie            8.390  

Strade primarie          mq 5.014  Strade primarie            5.014  

strade di valore paesistico 
sterrate          mq 1.779  

strade di valore paesistico 
sterrate            1.779  

 

→ L’incremento della superficie legata agli insediamenti produttivi è derivante dal consolidamento delle 

previsioni urbanistiche recepite dallo strumento urbanistico vigente che assumeva circa mq 155.000 di 

previsioni, poi concretizzate con l’attuazione dell’impianto di stoccaggio gas della Sogit. 
 

La superficie urbanizzabile 

Stato di fatto dello strumento urbanistico vigente La quantificazione a seguito della Variante 

mq 174.859 mq 19.598 

AT1 Residenziale        mq 19.598  AT1 Residenziale        mq 19.598  

AT2 Produttivo       mq 14.647    

AT3 Produttivo        mq 26.872    

AT4 Produttivo     mq 113.742    

 

→ La superficie è rappresentata dalla sola previsione residenziale recepita dallo strumento urbanistico 

vigente, assumendo quale superficie consolidata le previsioni produttive attuate prima della redazione 

della Variante al PGT. 
 

La superficie agricola o naturale 

Stato di fatto dello strumento urbanistico vigente La quantificazione a seguito della Variante 

mq 3.906.000 mq 19.598 

Parco Oglio Nord        mq 3.470.000  AT1 Residenziale        mq 19.598  

Area agricola       mq 4.360.000  Area agricola       mq 4.377.380  

Ambito non soggetto 

a trasformazione urbanistica mq 17.380   
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→ La superficie destinata all’agricoltura aumenta di circa mq 17.000 a fronte della scelta di Piano di 

ridestinare l’ambito non soggetto a trasformazione urbanistica alla disciplina agricola che, di fatto, 

rappresenta la reale condizione del suolo. 

 

L’approvazione della Legge regionale 26 Novembre 2019, n.18 ha introdotto “misure di semplificazione e 

incentivazione per la rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il recupero del patrimonio edilizio 

esistente. Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 ed altre leggi regionali”. 

La norma individua misure di incentivazione e semplificazione per promuovere i processi di rigenerazione 

urbana e il recupero del patrimonio edilizio, attraverso le modifiche alla Legge per il governo del territorio 

(L.r. n. 12/2005), in coerenza con la Legge per la riduzione del consumo di suolo n.31/2014. A seguito 

dell’approvazione è stato definito un primo quadro dei principali adempimenti ai quali i Comuni sono tenuti 

a rispondere sulla rigenerazione urbana e territoriale le cui disposizioni saranno immediatamente applicabili 

all’entrata in vigore della Legge. 

→ Per le peculiarità prettamente agricole del territorio comunale, il Piano prevede l’individuazione di ambiti 

di rigenerazione rivolte al sistema edilizio proprio del territorio extraurbano, incentivando il recupero 

degli immobili rurali abbandonati da almeno 3 anni, consentendo eventualmente la destinazione ad usi 

non strettamente agricoli ma sostenibili e compatibili con il sistema agricolo; 

→ Il Piano intende valutare la modulazione dell'incremento fino al 20% dell'Indice di edificabilità massimo 

previsto dal PGT e ulteriori riduzioni del 20% degli oneri di urbanizzazione e del 20% del contributo sul 

costo di costruzione per gli ambiti che raggiungono: 

• particolari requisiti di qualità, tra cui: uso di materiali naturali. Mix funzionale delle destinazioni 

d’uso. Efficientamento energetico attraverso l’isolamento delle strutture opache, infissi ad alte 

prestazioni, ventilazione meccanica controllata. Predilezione del riscaldamento passivo degli edifici 

attraverso gli effetti della ventilazione naturale e il soleggiamento. Predilezione del raffrescamento 

passivo degli edifici attraverso gli effetti della ventilazione naturale e l’ombreggiamento. Uso di 

energie naturali e rinnovabili e minore impatto sull’ambiente attraverso l’abbattimento delle 

emissioni inquinanti. Certificazione acustica degli edifici. Risparmio idrico attraverso l’utilizzo di 

apparecchiature/rubinetterie atte a produrre risparmio idrico, utilizzo dell’impianto di riciclo 

dell’acqua piovana o di riciclo delle acque grigie; 

• aumenti di valore del paesaggio urbano, considerando sia l’aspetto estetico-architettonico degli 

edifici che le aree circostanti a favore del verde urbano e miglioramento del microclima. Favorire la 

riduzione dell’inquinamento acustico, schermare il rumore del traffico e delle attività antropiche, 

produrre ossigeno con il miglioramento della qualità dell’aria, portare un considerevole 

miglioramento visivo ed estetico; 
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• aumenti di valore della rete ecologica comunale: la vegetazione urbana e periurbana è considerata 

una risorsa importante per il miglioramento della qualità della vita, per la sostenibilità dei sistemi 

urbani e per il mantenimento ed incremento della biodiversità in ambienti fortemente antropizzati. 

La vegetazione urbana ha la capacità di costruire o integrare corridoi e reti ecologiche che si 

possono estendere a livello periurbano e rurale. Piantumazione con specie autoctone, realizzazione 

di filari, siepi. 

 

3.5 Il monitoraggio del Piano 

Il D.C.R. n. VIII/351 del 2007 recante “Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi” definisce al 

punto 2 il monitoraggio come “attività di controllo degli effetti ambientali significativi dovuti all’attuazione 

dei piani e programmi, al fine di fornire le informazioni necessarie per valutare gli effetti sull’ambiente delle 

azioni messe in campo dal piano o programma consentendo di individuare tempestivamente gli effetti 

negativi imprevisti ed essere in grado di adottare le misure correttive che si ritengono opportune”. Il fine del 

sistema di monitoraggi è dunque orientato ad una serie di verifiche legate alle azioni di piano e ai possibili 

impatti determinabili sul sistema territoriale ed ambientale. In estrema sintesi è possibile ricondurre le 

verifiche: 

• sull’attuazione del piano: verificare le caratteristiche delle previsioni di piano, lo stato di attuazione, 

e i possibili effetti generati sull’ambiente ed in generale sul sistema territorio; 

• sul controllo dell’evoluzione del territorio: verificare rispetto alle componenti ambientali la 

prestazionalità del territorio rispetto alle caratteristiche insediative, ambientali alle dinamiche che 

lo coinvolgono; 

• della corrispondenza tra gli obiettivi prefissati dal Piano e le azioni conseguenti generate: verificare 

il livello di raggiungimento degli intenti di sviluppo del territorio e le eventuali misure correttive per 

traguardare la sostenibilità ambientale; 

• il legame tra obiettivi e fabbisogni locali: verificare il corretto dimensionamento del piano rispetto 

alle reali necessità espresse dal territorio, orientando eventualmente le azioni verso soluzioni più 

aderenti alla realtà locale. 

Alla luce delle considerazioni espresse nel capitolo precedente, dove si è sottolineato l’aspetto cautelativo 

della Variante in termini di trasformazione del territorio, incentrato gli intenti del nuovo piano verso azioni 

rivolte alla conservazione dell’esistente e di valorizzazione del costruito, ovvero un consumo di suolo pari a 

zero.  

Il protocollo di monitoraggio prescelto è stato dunque formulato basandosi su una serie di indicatori che 

valutano la prestazionalità del territorio esistente arricchito dalla valutazione dell’incidenza delle attuazioni 

derivanti delle previsioni proprie del PGT del 2012. La scelta del set di indicatori si è inoltre basata 

essenzialmente sulla necessità di identificare i target quantitativi con la consapevolezza che l’efficacia e 

l’efficienza del monitoraggio, e la sua durabilità nel tempo, sia di peso dai seguenti fattori: 
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• i dati per il calcolo dell’indicatore devono essere reperibili con facilità dal tecnico comunale di 

competenza, senza costi aggiuntivi per l’Ente; 

• l’indicatore deve essere in grado di descrivere la prestazionalità del territorio comunale in archi 

temporali differenti, al fine di dare la possibilità di confrontare in momenti diversi le variazioni della 

prestazione; 

• l’indicatore deve essere aderente alle caratteristiche del territorio e deve essere in grado di 

descrivere le diverse peculiarità delle dinamiche esistenti; 

• gli indicatori devono essere in grado di descrivere la totalità delle componenti ambientali ed 

insediative, ma non necessariamente deve tramutarsi in un protocollo articolato e cospicuo; 

• Il protocollo deve essere comprensibile a tutti e da tutti gestito ed implementato. 

 

Componente idrica (C.ID) 

Obiettivo della componente 

Valutare l’interferenza generata dalle scelte di piano rispetto alle sensibilità idriche. La conservazione del 
paesaggio volta al recupero ed al mantenimento del reticolo idrico principale e minore non si deve 
limitare alla tutela delle tratte superficiali, bensì deve estendersi all’eventuale ripristino e riqualificazione 
dei tratti sotterranei. 

Indicatore Descrizione Fonte Valore obiettivo Periodicità 

C.ID.1 Copertura 
della rete 
fognaria 

% edifici/abitanti 
allacciati alla rete 

Servizio idrico 
integrato / 
Comune 

100% dell’agglomerato 
- Incremento della 
percentuale 

Annuale 

Target Monitoraggio dell’impianto fognario e di depurazione delle acque reflue per la 
valutazione dell’efficienza e della capacità dello smaltimento. 

C.ID.2 Capacità 
residua di 
depurazione 

Capacità residua 
espressa in Abitanti 
Equivalenti (A.E.) 

Servizio idrico 
integrato 

Aumento della capacità 
depurativa residua 
dell’impianto. 

Biennale/ a seguito 
di attuazioni 
edilizie significative 

Target Monitoraggio dell’efficacia dimensionale dell’impianto di depurazione in rapporto al 
sistema gestito. 

C.ID.3 Stato di 
conservazione 

della rete 
fognaria/idrica 

N. di interventi di 
manutenzione. 

Servizio idrico 
integrato / 
Comune 

Diminuzione delle entità 
degli interventi 
straordinari 

Annuale 

Target Monitoraggio dell’efficacia della rete fognaria/acquedottistica mediante la 
quantificazione, classificazione tipologia e localizzazione degli interventi manutentivi. 

C.ID.4 Entità delle 
captazioni 

N. di captazioni 
pubbliche e private 

Servizio idrico 
integrato / 
Comune 

Diminuzione dei prelievi Biennale 

Target Monitoraggio dell’uso delle risorse idriche sotterranee per ridurre il consumo ed 
eliminare l’uso improprio della rete. Attivare ove necessari interventi locali in materia di 
prevenzione, risanamento e risparmio. 
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Componente aria (C.AR) 

Obiettivo della componente 

Il fattore atmosferico è considerato attraverso lo studio dei fattori generativi di emissioni inquinanti, 
responsabili del peggioramento della qualità dell’aria nell’ambiente urbano in relazione ai valori di limite 
di concentrazione. Adeguamento degli impianti tecnologici per ridurre l’impatto generato in termini di 
emissioni. 

Indicatore Descrizione Fonte Valore obiettivo Periodicità 

C.AR.1 Livelli di 
emissioni 
generate 

Quantitativo dei 
fattori inquinanti 
delle attività 
industriali e dei 
servizi tecnologici -
(CO, NOx) μg/m3 

ARPA / 
Gestore 
impianto 

Riduzione degli 
inquinanti rispetto ai 
valori limite 

Annuale 

Target Monitoraggio delle attività industriali e dei servizi tecnologici potenzialmente incidenti 
sulla qualità dell’aria. Attivare ove necessari interventi locali in materia di prevenzione. 

Indicatore Descrizione Fonte Valore obiettivo Periodicità 

C.AR.2 Stato 
qualitativo 
dell’aria 

Numero di 
superamenti dei 
valori limite degli 
inquinanti 
atmosferici (SO2, 
Nox, CO, CO2, 
PM10, NH3, CH4) 

ARPA Riduzione degli 
inquinanti rispetto ai 
valori limite. 
Concentrazioni inferiori 
alla media provinciale 

Annuale 

Target Monitoraggio delle qualità dell’aria derivante dalle sorgenti presenti sul territorio e in 
prossimità del comune. Attivare ove necessari interventi locali in materia di prevenzione 
e riduzione delle emissioni inquinanti 

 

Componente rumore (C.RU) 

Obiettivo della componente 

Il fattore atmosferico è considerato attraverso lo studio dei fattori generativi di emissioni inquinanti, 
responsabili del peggioramento della qualità dell’aria nell’ambiente urbano in relazione ai valori di limite 
di concentrazione. Adeguamento degli impianti tecnologici per ridurre l’impatto generato in termini di 
emissioni. 

Indicatore Descrizione Fonte Valore obiettivo Periodicità 

C.RU.1 Inquinamento 
acustico 

Valori differenziali, 
diurni e notturni, 
rilevati dalle 
centraline. (dB) 

Comune / 
aggiornamento 
periodico PZA 

Riduzione degli 
inquinanti rispetto ai 
valori limite 

Triennale / a 
seguito di 
attuazioni edilizie 
ed infrastrutturali 
significative 

Target Monitoraggio del tessuto edilizio potenzialmente incidenti sulla quiete acustica. Attivare 
ove necessari interventi mitigativi rivolte alle fonti emissive. 
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C.RU.2 Copertura 
acustica 

% copertura delle 
zone acustiche sulla 
superficie comunale 

Comune / PZA Riduzione / contenere 
le zone V/VII acustiche 

Triennale / a 
seguito di 
attuazioni edilizie 
ed infrastrutturali 
significative 

Target Monitoraggio della distribuzione ed estensione delle fonti potenzialmente incidenti sulla 
qualità acustica. Attivare ove necessari interventi mitigativi rivolte alle fonti emissive. 

C.RU.3 Pressione 
acustica 

% di elementi 
sensibili sul totale 
delle presenze 
classificate in zona I 
e II. 

Comune / PZA Riduzione / contenere 
le zone V/VII acustiche 

Triennale / a 
seguito di 
attuazioni edilizie 
ed infrastrutturali 
significative 

Target Monitoraggio delle criticità potenzialmente esistenti tra emissari di rumore acustici 
dannoso e distribuzione degli elementi sensibili in tema acustico. Attivare ove necessari 
interventi mitigativi rivolte alle fonti emissive. 

 

Componente Sistema Insediativo (C.SI) 

Obiettivo della componente 

Descrivere la struttura territoriale rispetto ai suoi elementi cardine. Orientare lo sviluppo del territorio 
fondato su riqualificazione, rinnovo e adeguamento degli ambiti urbani esistenti in coerenza con i 
caratteri del contesto ambientale. Verificare gli impatti derivanti dalla quotidianità dell’individuo. 

Indicatore Descrizione Fonte Valore obiettivo Periodicità 

C.SI.1 Disponibilità 
patrimonio 
edilizio 

Rapporto tra 
abitazioni occupate 
e disponibili 

Comune Ridurre nuovi 
insediamenti a 
carattere residenziale 

Annuale 

Target Monitoraggio del tessuto edilizio in termini di saturazione del patrimonio esistente. 

C.SI.2 Consumo 
energetico 
pro-capite 

Rapporto tra il 
consumo annuo di 
energia e la 
popolazione 
residente (KWh/ab) 

Comune / 
Banca dati 
Sirena – 
Regione 
Lombardia 

Riduzione Triennale / a 
seguito di 
attuazioni edilizie 
ed infrastrutturali 
significative 

Target Monitoraggio del consumo energetico in relazione alle Misure di risparmio energetico. 

Osservare le disposizioni contenute nella D.G.R. 22.11.08 n .8/8745 e s.m.i. 

C.SI.3 Energia 
rinnovabile 

Percentuale di 
produzione da fonti 
alternative in 
riferimento 
all’energia totale 
consumata (KWh) 

Comune 50% del quantitativo di 
energia prodotta. 

Biennale 

Target Monitoraggio del consumo energetico in relazione alle Misure di risparmio energetico. 

Osservare le disposizioni contenute nella D.G.R. 22.11.08 n .8/8745 e s.m.i. 
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C.SI.4 Struttura 
demografica 

Indice di senilità 

Saldo 
migratorio/naturale 

Variazione 
demografica 

Popolazione per 
fasce di età 

Comune Riconoscere le 
caratteristiche della 
popolazione e sua 
variazione 

Annuale 

Target La coerenza tra le azioni del piano e la caratterizzazione della popolazione, ovvero scelte 
di Piano aderenti alle esigenze del territorio. 

C.SI.5 Copertura 
della 
domanda di 
servizi 

Rapporto tra 
dotazione di servizi 
per tipologia e 
popolazione 
residente 

Comune Equilibrio tra dotazioni 
di servizi e popolazione 
residente.  

Annuale 

Target Il soddisfacimento della domanda di servizi rispetto alle caratteristiche della popolazione. 

C.SI.6 Consistenza 
delle attività 
commerciali 

Quantità di attività 
commerciali per 
tipologia 

Comune 
/CAMCOM 

Mantenimento delle 
attività commerciali di 
prossimità  

Annuale 

Target Il riconoscimento degli andamenti del commercio di vicinato e riconoscere le criticità 
locali. Incentivare il commercio di vicinato. 

C.SI.7 Produzione e 
raccolta rifiuti 

Produzione pro-
capite di rifiuti solidi 
urbani (Kg/ab 
giorno). 

% di raccolta 
differenziata per 
tipologia 

Comune/ MUD Riduzione delle quantità 
e quantitativi inferiori 
alla media provinciale 
e/o ai valori obiettivo. 

Annuale 

Target La riduzione e l’efficientamento nella gestione dei rifiuti urbani. 

 

Componente agricola (C.AG) 

Obiettivo della componente 

Il riconoscimento delle caratteristiche e le propensioni evolutive del settore maggiormente incidente sul 
territorio comunale.  

Indicatore Descrizione Fonte Valore obiettivo Periodicità 

C.AG.1 Dimensione 
sociale 

Numero di occupati 
in nell’attività 
agricola  

Comune / 
Banca dati 
provinciale / 
Consorzi 

Mantenimento 
dell’occupazione 

Annuale 

Target La verifica della consistenza dell’occupazione nel settore agricolo e le variazioni 
derivanti. Incentivare ed agevolare il mantenimento e lo sviluppo del settore primario. 

C.AG.2 Produttività Superficie agro-
pastorale utilizzata 
(SAU) per tipologia  

Comune / 
Banca dati 
provinciale / 
Consorzi 

Mantenimento della 
produzione locale 

Annuale 

Target La caratterizzazione del settore primario. L’evoluzione temporale e le criticità esistenti. 
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C.AG.3 Carico del 
bestiame 

Quantificazione del 
patrimonio 
zootecnico per 
tipologia 

Comune / 
Banca dati 
provinciale / 
Consorzi 

Mantenimento della 
produzione locale 

Annuale 

Target La caratterizzazione del settore primario, l’incidenza degli allevamenti di bestiame sulla 
produzione locale L’evoluzione temporale e le criticità esistenti. 

C.AG.4 Risorsa idrica Fonte di 
approvvigionamento 
idrico e consumo 
annuo 

Comune / 
Banca dati 
provinciale / 
Consorzi 

Riduzione dei prelievi  Annuale 

Target Efficientamento e sostenibilità ambientale della risorsa idrica per uso agricolo. 

 

Componente natura e biodiversità (C.NB) 

Obiettivo della componente 

La costruzione della rete ecologica comunale e il potenziamento dei servizi ambientali. L’obiettivi è la 
protezione del paesaggio attraverso la tutela della dotazione vegetale, sviluppare l’equilibrio tra 
insediamento, campagna ed elementi fluviali, in un’ottica di sostenibilità ambientale. 

Indicatore Descrizione Fonte Valore obiettivo Periodicità 

C.NB.1 Rilevanze 
storiche 
culturali, 
archeologiche 

Censimento della 
dotazione storica 
culturali per 
tipologia 

Comune / 
Documentazione 
storica 

Valorizzazione del 
territorio e 
conoscenza diffusa 

Quando 
necessario 

Target La conoscenza diffusa del territorio, preservazione e valorizzazione dei beni storico, 
culturale e archeologico. 

C.NB.2 Pressione 
insediativa 

Rapporto tra 
tessuto costruito e 
ambiti permeabili 

DUSAF Aumento 
dell’incidenza 
permeabile sul 
territorio 

Biennale 

Target Il contenimento della dispersione insediativa e dell’uso improprio della risorsa suolo, 
a favore del recupero e della valorizzazione del patrimonio esistente. 

C.NB.3 Incidenza del 
verde 

Rapporto tra 
superficie a verde, 
per tipologia e 
superficie 
urbanizzata 

Comune Maggiore del 50% del 
tessuto urbanizzato 

Biennale 

Target Incrementare la dotazione verde a livello locale anche in funzione della creazione della 
rete ecologica locale. 

C.NB.4 Dotazione 
infrastrutture 
dolci 

Lunghezza dei 
percorsi dedicati 
alla mobilità dolce 
per tipologia 

Comune La connessione con il 
territorio provinciale 

Biennale 

Target Incremento della mobilità dolce per la riduzione delle criticità derivanti dalla mobilità. 
Valorizzazione e fruizione degli ambiti naturali e paesaggistici. 
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C.NB.5 Indice di 
copertura 
boschiva 

Rapporto tra 
superficie boschiva 
superficie 
comunale 

Comune Mantenimento e 
aumento della 
dotazione comunale 

Biennale 

Target Preservazione delle residualità boschive locali, valorizzazione e incremento della rete 
ecologica comunale.  

C.NB.6 Indice di 
continuità 
verde 

Lunghezza siepi e 
filari 

Comune Mantenimento e 
aumento della 
dotazione comunale 

Biennale 

Target Preservazione delle residualità locali, valorizzazione e incremento della rete ecologica 
comunale.  

 

Componente suolo (C.SU) 

Obiettivo della componente 

La L.R. 31/14 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e per la riqualificazione del suolo 
degradato” integra e modifica la L.R. 12/05 con specifico riguardo alla minimizzazione del consumo di 
suolo e alla necessità di orientare, prioritariamente gli interventi edilizi verso le aree già urbanizzate, 
degradate o dismesse, sottoutilizzate da riqualificare o rigenerare, in coerenza sia con la stessa L.R. 12/05 
che con la L.R. 31/08 e al fine di non compromettere l'ambiente, il paesaggio e l'attività agricola. 

Per la descrizione e le modalità di calcolo si rimanda ai contenuti dei “Criteri per l’attuazione della politica 
di riduzione del consumo di suolo” D.C.R. n XI/411 del 2018, e a quelli della L.R. n. 31/2014 “Disposizioni 
per la riduzione del consumo di suolo e la riqualificazione del suolo degradato”. 

Indicatore Fonte Valore obiettivo Periodicità 

C.SU.1 Superficie urbanizzata 

Comune 

 

Riduzione 

Annuale 

 

C.SU.2 Superficie urbanizzabile Riduzione 

C.SU.3 Superficie agricola Preservazione ed 
incremento 

C.SU.4 Superficie agricola o naturale Preservazione ed 
incremento 

C.SU.5 Superficie di suolo libero Preservazione ed 
incremento 

C.SU.6 Superficie di rigenerazione Attuazione delle 
previsioni 

C.SU.7 Trasformazione suolo libero Riduzione del 25% 

C.SU.8 Trasformazione suolo urbanizzato Prevalenza su suolo 
libero 

C.SU.9 Fabbisogno residenziale Rispondere alla 
domanda  

C.SU.10 Fabbisogno usi diversi Rispondere alla 
domanda 

C.SU.11 Soglia riduzione del consumo di suolo  

C.SU.12 Soglia comunale di consumo di suolo  
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C.SU.13 Indice di consumo di suolo Pari a “0” 

C.SU.14 Indice di urbanizzazione territoriale Riduzione percentuale 

(Minore del 35% 
ritenuto non critico) 

C.SU.15 Suolo utile netto Riduzione 

C.SU.16 Indice di suolo utile netto Aumento percentuale 

(Maggiore del 50% 
ritenuto non critico) 

C.SU.17 Bilancio ecologico del suolo Pari a “0” 
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